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R E L A Z I O N E  
SULLO STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Onorevoli Se n a t o r i:

IL BILANCIO DELLO STATO

È opportuno, come di consueto, dare in via preliminare il quadro riassuntivo delle 
previsioni di entrata e di spesa per l ’esercizio finanziario 1961-62 in confronto con le ana­
loghe previsioni per l’esercizio in corso.

E n t r a t e  e  s p e s e  e f f e t t iv e :

Previsioni
esercizio
1960-61

Previsioni
esercizio
1961-62 ■ Differenze

Entrata ..............................................
Spesa .......................................... . .

3.647.001,1
3.941.848,8

4.029.989.1
4.315.156.1

+
+

382.988 -  
373.307,3

Disavanzo effettivo . . . 294.847,7 285.167 - — 9.680,7

M o v im e n t o  d i  c a p it a l i:

Entrata ................................. .... . .
Spesa ..................................................

61.176,7
339.404,4

64.638,9
514.696,1

+
+

3.462,2
175.291,7

Disavanzo . . . ' 278.227,7 450.057,2 + 171.829,5

Co m p l e s s iv a m e n t e :

Entrata ..............................................
Spesa ..................................................

3.708.177,7
4.281.253,2

4.034.628 -  
4.829.852,2

+
+

386.450,3 
548.599 -

Disavanzo . . . 573.075,5 735.224,2 + 162.148,7
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Il disavanzo di parte effettiva risulta così 
pari a 285 miliardi e 167 milioni e subisce 
la contrazione di 9 miliardi e 681 milioni r i­
spetto all’esercizio in corso.

Il disavanzo per movimento di capitale è 
pari a 450 miliardi e 57 milioni e si incre­
menta di 171 miliardi e 829 milioni rispetto 
all’esercizio 1960-61.

Il disavanzo complessivo, pari a 735 m i­
liardi e 224 milioni subisce l’aumento di 162 
miliardi e 149 milioni, rispetto all’esercizio 
in corso.

'Ciò è dovuto in  complesso a una previsione 
di maggiore en tra ta di 382,988 milioni di 
parte effettiva, di 3.462,3 milioni per movi­
mento di capitali e di 386.456,3 milioni com­
plessivamente, a fronte di maggiore spesa di 
lire 378.307,3 milioni di parte effettiva, di
175,292,7 milioni per movimento di capitali 
e di 548.599 milioni complessivamente.

Percentualmente si hanno i seguenti dati :

l ’en tra ta  effettiva copre il 93,39 per cen­
to della spesa effettiva.

L’entrata effettiva stessa aumenta del
10,50 per cento rispetto a quella dell’eserci­
zio in corso; la spesa effettiva aumenta del
9.47 per cento; il disavanzo diminuisce del
3.47 per cento.

.L’entrata per movimento di capitali .au­
m enta del 5,66 per cento; la spesa aumenta 
del 51,64 per cento ; il disavanzo del 61,75 per 
cento.

In complesso l’en tra ta aumenta del 10,42 
per cento; la spesa del 12,82 per cento; il 
disavanzo del 28,30 per cento.

Parallelamente l’incremento del reddito 
nazionale in term ini monetari è stato, alla 
fine del 1960, dell’8,6 per cento rispetto al­
l’anno precedente.

Percentuale delle entrate effettive coperte 
dalle entrate tribu tarie  :

1938-39   85,3 %
1950-51   93,2 %
1951-52   86,5 %
1952-53 ..............................  90,9 %
1953-54   93,5 %
1954-55   89,8 %
1955-56   93,7 %
1956-57 . . . . . .  93,0 %

1957-58 ..........................  90,7 %
1958-59 ( a ) .................... 93,6 %
1959-60 ( 6 ) ....................  93,6 %
1960-61 ..........................  93,7 %
1961-62 ( c ) ..................... 93,97%

(a) rettificati al 25 marzo 1959
(b) accertamenti
(c) previsioni

KXTRATE EFFETTIV E

Le entrate effettive previste per l’eserci­
zio 1961-62 ammontano, come s’è detto, a 
4029 miliardi, 989,1 milioni e si ripartiscono 
in miliardi 3.787 e 112 milioni di entrate tr i­
butarie e 242 m iliardi e 877,1 milioni di en­
tra te  extra-tributarie.

Le prime subiscono l’aumento di 369 mi­
liardi e 606 milioni, le seconde di 13 miliardi 
e 382 milioni; il complesso delle entrate ef­
fettive l’aumento di 382 miliardi e 988 mi­
lioni rispetto all’esercizio 1960-61.

A loro volta ,1e entrate tributarie preve­
dono nella parte ordinaria il gettito di 3.711 
miliardi e 462 milioni, con l’incremento di 
367 miliardi e 56 milioni rispetto all’eserci­
zio in corso e nella parte straordinaria il 
gettito di 75 m iliardi e 650 rnilion, con l’au­
mento di 2 miliardi e 550 milioni.

L’aumento complessivo delle entrate t r i ­
butarie è la  risultante di variazioni in senso 
opposto previste per i singoli cespiti tenuti 
presenti tu tti gli elementi suscettibili di de­
term inare le variazioni stesse, e, pratica- 
mente : 1) della naturale dilatazione della 
materia imponibile come conseguenza del­
l’incremento delle attività produttive ; 2) del­
le ripercussioni che con l’esecuzione degli ac­
cordi relativi al Mercato comune europeo si 
avranno sui proventi fiscali per effetto del­
l’ulteriore riduzione delle aliquote in atto 
relative alle dogane e alle sovrimposte di 
confine; 3) di alcuni provvedimenti legisla­
tivi di natura fiscale aventi finalità o di fa­
vorire l’espansione dei consumi attraverso 
la riduzione delle aliquote di alcune imposte 
di fabbricazione ovvero a fronteggiare il mi­
nor gettito conseguente a ta li riduzioni di
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impasta, oppure a reperire i mezzi neces­
sari per il finanziamento di nuove o mag­
giori spese tra cui meritano speciale men­
zione il disegno di legge recante il program­
ma straordinario per la rinascita economica

della Sardegna e il piano per la organica re­
golazione dei corsi d’acqua naturale.

La ripartizione delle entrate effettive in tri­
butarie (ordinarie e straordinarie) ed extra­
tributarie risulta dal prospetto che segue.

E n t r a t e  t r ib u t a r ie

a) Ordinarie:
1960-61 1961-62 Differenza

Imposte d i r e t t e .............................................. 795.025 832.550 + 37.525
Tasse e imposte indirette sugli affari . . . . 1.199.975 1.371.150 + 171.175
Dogane e imposte in d irette ......................... . ' 842.050 909.912 + 67.862
M o n o p o li.......................................................... 457.006 495.800 + 38.794
Lotto, lotterie eco............................................ 50.350 51.050 + 700
Altri t r ib u t i ...................................................... — 51.000 + 51.000

T o ta le  . . . 3.344.446 3.711.462 + 367.056

b) S traord in arie ..................................... 73.100 75.650 + 2.550

T o ta le  e n t r a t e  t r ib u t a r ie  . . . 3.417.506 3.787.112 + 369.606

E n t r a t e  e x t r a t r i b u t a r i e ............................... 229.495,2 242.877,1 + 13.382

T o ta le  e n t r a t e  e f f e t t iv e  . . . 3.647.001,2 4.029.989,1 + 382.988

RIPARTIZIONE TRA ENTRATE TRIBU TARiIEì EID EINTRiAÌIÌE EXTRAhTIRIBU-
TARIE IN ALCUNI ANNI TIPICI

1938-39 °//o 1950-51 °//o 1961-62 °/io

Entrate T r ib u ta r ie ...................................

Entrate extra tributarie .....................

23.515

4.061

85,3

14,7

1.286,914

94.419

93,2

6,8

3.787,112

242.877

93,97

6,03

T otale . . . 27.576 100 — 1.381,333 100 — 4.029.989 100 —

Il riassunto delle entrate effettive classi­
ficate nei loro principali gruppi, sulla base 
delle impostazioni di bilancio, risultano dal 
seguente prospetto, nel quale, oltre alle per­

centuali di incidenza, viene effettuato il raf­
fronto con le corrispondenti previsioni del­
l’anno 1961h62.

N. 1411-A — 2.
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Previsioni 
per l ’esercizio 1960-61

Importo
milioni

_g cS
g ® O 
© E cs

Previsioni 
per l ’esercizio 1961-62

Importo
milioni

3 ^.2© rrrf-+J TOS TO
fl ® O
S.sVh
© H c3fu

Differenze

fra gli importi 
(milioni)

© nI-— +=a* 8 n © 
© ft

Redditi dei beni dello S ta to .................

Prodotti netti di aziende e gestioni auto­
nome .........................................................

Imposte dirette (permanenti e tran­
sitorie) ....................................................

Tasse e imposte sugli a f fa r i .................

Dogane e imposte di fabbricazione . .

Monopoli (proventi f isca li) .....................

Lotto, lotterie e altre attività di giuoco

Proventi di servizi pubblici minori . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Proventi e contributi speciali . . . .

Interessi su anticipazioni e crediti vari 
del T e so ro ................................................

Entrate diverse . . .

11.910,2

67.871,5

868.125-

1.199.975-

842.050-

457.006-

50.350-

28.842,5

50.892,1

5.357,4

2.654,9

61.926,5

T otale 3.647.00J.,1

0,33

1.86

23,81

32,90

23,09

12,53

1,38

0,79

1,39

0,15

0,07

1,70

100 —

13.069,2

57.344,8

958.200-

1.372.150-

909.912-

495.800-

51.050-

27.228,7

48.715,1

5.223,5

4.281,4

87.014 -

4.029.989,1

0,32

139

23,77

34,04

22,58

12,30

1,24

0,67

1,21

0,13

0,10

2,.5

+

1.159-

10.526,7

40.075-

171.175-

67.862 -

+  38.794-

700-

1.613,8

2.177-

173,5

1.626,5

25.087,5

100 — 382.988-

- 0,01

— 0,47

-0,04

+  1,14

— 0,51

-0,23

—  0,12

- 0,12

-0,18

—  0,02

-0,03

0,45
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ANALISI E SVILUPPO DELLE PREVISIONI DI ENTRATA DI PARTE EFFET­
TIVA PER L’ESERCIZIO 1961 POSTE A RAFFRONTO CON QUELLE INIZIALI

RELATIVE ALL’ESERCIZIO 1961-62

Dal prospetto che .segue si rileva l ’andamento delle singole voci d’imposta raggrup­
pate secondo le tradizionali categorie.

PREVISIONI DI ENTRATA DI PARTE EFFETTIVA PER L’ESERCIZIO 1961-62 
iPOlSTE A RAFFRONTO CON QUELLEi INIZIALI PER L’ESERCIZIO 1960-61

E n t r a t e  t r ib u t a r ie

Or d in a r ie
Previsioni Previsióni Differenze

esercizio 1960-61 esercizio 1961-62

(in milioni di lire)

a) Imposte dirette :
ricchezza mobile ........................................ 483.000 500.000 + 17.000
sulle società e sulle obbligazioni . . . 120.000 132.000 + 12.000
complementare p ro g ress iv a ...................... 77.000 81.000 + 4.000
sulle successioni e donazioni e sul valore

g lo b a le .......................................................... 46.500 49.000 + 2.500
addizionale 5 per cento E.C.A................... 46.500 47.000 + 500
sui t e r r e n i ..................................................... 8.200 8.200 —  525
sui fa b b r ic a t i ................................................ 9.000 10.000 + 1.000
sui giuochi di abilità e concorsi pronostici 4.725 5.250 +
ordinaria sul patrimonio . . . . . . . 100 ». 100 —

b) Tasse e imposte sugli affari :

795.025 832.550 + 37.525

Imposta generale sull’e n tr a ta ................. 753.000 835.000 + 82.000
Imposta di r e g i s t r o ................................... 93.000 109.000 + 16.000
Imposta di bollo ........................................ 89.000 114.000 + 25.000
Tassa di bollo sui documenti di trasporto 9.000 9.000 . —
Imposta in surrogazione del registro e

23.500del b o l l o ..................................................... 23.500 —
Addizionale 5 per cento E.C.A................ 8.000 8.000 —
Imposta di conguaglio sulle merci im ­

20.000 33.000portate ......................................................... + 13.000
Tasse sulle concessioni governative . . 42.000 61.500 + 19.500
Tasse au tom ob ilistich e.............................. 55.000 58.000 + 3.000
Imposte sulle successioni e donazioni e

sul valore g lo b a le ................................... — —
Imposta ipotecaria .......................... • • 28.000 29.000 + 1.000
Tasse e canoni radiofonici e radiovisivi 42.320 47.120 + 4.800
D iritti erariali sui pubblici spettacoli e

23.630 29.930sulle scom m esse........................................ + 6.300
Imposta unica sui giuochi di abilità e

3.750 375sui concorsi p r o n o stic i.......................... 3.375 +
Imposte sulla p u b b lic ità .......................... 4.500 4.500 —
Tasse di pubblico insegnamento e per

4.550 4.650 1 100l’istruzione superiore............................... -r
100Tassa di bollo sulle carte da giuoco 1.100 1.200 +

1.199.975 1.371.150 + 171.175
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Previsioni Previsioni
dell’esercizio dell’esercizio Differenze

1960-61 1961-62

(in milioni di lire)
c) Dogane e Imposte di fabbricazione;

Imposta di fabbricazione sugli olii mine­
rali .............................................................. 407.000 423.000 + 15.000

Dogane e diritti m a r it t im i...................... 156.000 200.000 + 44.000

Imposta sulla fabbricazione dello zucche­
ro e materie z u c c h e r in e ...................... 80.000 66.000 — 14.000

Sovrimposte di con fin e ............................... 22.700 28 500 + 5.800

Imposta sul consumo del caffè . . . . 48.000 50.000 + 2.000

Imposta sulla fabbricazione degli pirisit 21.000 21.000 —

Imposta sulla fabbricazione della birra 9.500 11.500 + 2.000

Imposta sulla fabbricazione delle lampa­
dine elettriche ....................................... 1.900 2.200 + 300

Imposta sulla fabbricazione degli olii di
semi e g r a s s i ................................... ....  . 1.500 1.700 + 200

Imposta di fabbricazione sulla margarina 3.000 3.000 —
Imposta di consumo sul cacao . . . . 3.500 4.000 + 500

Imposta di fabbricazione sui filati . . 27.500 32.000 + 4500

Imposta sul gas e sull’energia Elettrica 24.000 25.000 + 1.000

Imposta sulla fabbricazione dei gas in­
condensabili .......................... .... 12.850 15.000 + 2.150

Imposta sul gas m e t a n o .......................... 6.800 6.800 —

Imposta di fabbricazione sui minerali
di mercurio . ............................................ — 300 + 300

Diritti per iservizi amministrativi . . . 10.000 12.5Q0 + 2.500

Imposta di fabbricazione sui surrogati
del c a f f è ..................................................... 800 900 + 100

Provento della vendita di contrassegni
di Stato e dei denaturati di prodotti
soggetti ad imposte di fabbricazione . 6.000 6.500 + 500

Imposta sul consumo dei tabacchi im ­
portati direttamente dai privati . . — 12 + 12

842.050 909.912 + 67.862

d) Monopoli;

T a b a c c h i...................... ................................... 423.926 462.520 + 38.594
S a l i .................................................................. 18.200 18.200 —

Fiammiferi ed apparecchi di accensione 12.000 12.200 + 200
Cartine e tubetti per sigarette . . . . 2.880 2.880 —

457.006 (13,38) 495.800 + 38.794
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Previsioni
esercizio
1960-61

Previsioni 
. dell’esercizio 

1961-62
Differenze

e) Lotto, lotterie eoo.

Lotto 42.000 42.000 —
Lotterie ........................................................ 500 500 + 100
Proventi del concorso pronostici abbi­

nato al lotto (E n a lo t to ) ..................... 2.450 3.050 + 600
Imposta unica sui giuochi di abilità e 

sui concorsi p r o n o stic i.......................... 5.400 5.400 —

f) A ltri tributi
50.S50 51.050

51.000
+

+

700 

51.000

T otale t r ib u t i o r d in a ri . . . 3.334.406 3.711.462 + 367.056

Straordinarie;

progressiva sul p a tr im o n io ..................... 25.000 25.000 —

proporzionale sul p a tr im o n io ................. 200 300 + 100

proporzionale sul patrimonio di società 
ed e n t i ......................................................... 1.000 950 — 50

imposta sui sovraprofitti di guerra . . 200 200 —

avocazione dei profitti di contingenza . 600 600 —

avocazione dei profitti di regime . . . 100 2.600 + 2.500

addizionale straordinaria di cui alla 
legge 26 novembre 1955, n. 1177 . . 46.000 46.000 —

T otale t r ib u t i  str a o r d in a r i . . . 73.100 75.650 + 2..550

T otale en tra te  t r ib u t a r ie  . . . 3.417.606 3.787.112 + 369.606

E n t r a t e  e x t r a t r ibuta r ie

Redditi patrimoniali dello Stato . . . 11.910,2 13.069,2 + 1.159,0

Prodotti netti di aziende e gestioni auto­
nome ......................................................... 67.871,5 57.344,8 — 10.526,7

Proventi di servizi pubblici ................. 28.842,5 27.228,7 — 1.613,8

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . . 50.892,1 48.715,1 — 2.177-

Proventi e contributi sp ec ia li................. 5.397,4 5.223,9 — 173,5

Interessi su anticipazioni del Tesoro 2.654,9 4.281,4 + 1.626,5

Entrate d iv e r s e ........................................... 61.926,5 87.014 - + 25.087,5

T otale  en tr a te  e f f e t t iv e  . . . 229.495,1 242.877,1 + 13.382 -

3.647.001,2 4.029.989,1 + 382.988-



A tti Parlamentari 10 — Senato della Repubblica — 1411-A

LEGISLATURA III - 195 8 -6 1  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Imposte sul patrimonio e sul reddito

Nella parte ordinaria, il gettito rèlativo 
all’imposta sul patrimonio e sul reddito pre­
senta un aumento di 37 miliardi e 525 mi­
lioni rispetto aH’esercizio in corso ed è p re­
visto nella somma di 832 miliardi e 500 
milioni.

Nella valutazione previsionale è sta ta  te ­
nuta presente l’incidenza della legge 25 otto­
bre 1950, n. 1315, sulla disciplina dei carichi 
arre tra ti di imposte dirette che sancisce la 
maggiorazione d’imposta per ritardata  iscri­
zione a ruolo nella misura del 2,50 per cento 
per semestre intero e una maggiorazione per 
prolungata rateazione nella misura del 2,50 
per cento per semestre o frazione di se­
mestre.

La maggiore previsione si ripartisce in 
miliardi 17 per l’imposta di ricchezza mo­
bile, per miliardi 12 per l’imposta sulle so­
cietà e sulle obbligazioni e per miliardi 4 per 
l’imposta complementare. Le medesime sono 
previste rispettivamente nella misura di 500 
miliardi, di 132 miliardi e 81 miliardi.

A ltra previsione cospicua è quella rela­
tiva aH’addizionale 5 per cento ad imposte 
dirette erariali e a tribu ti comunali e provin­
ciali il oui igettito è -di 49 (miliardi e supera 
di miliardi 2 e 500 milioni la  previsione del­
l’esercizio in corso.

L’imposta di ricchezza mobile reca una 
maggior previsione del 3,51 per cento; quel­
la sulle società e sulle obbligazioni l’aumen­
to del 10 per cento, quella dell’imposta com­
plementare del 5,2 per cento; nel complesso 
le imposte dirette si incrementano del 4,72 
per cento nella parte ordinaria.

Nella parte straordinaria è previsto il get­
tito di 75 miliardi e 650 milioni con .l’aumen- 
to di 2 miliardi e 550 milioni pari al 3,38 per 
cento rispetto all’esercizio in corso.

Il maggiore gettito è dato dalle entrate 
derivanti dall’applicazione della legge 25 no­
vembre 1955, n. 1177, pari a 48 miliardi e 
500 milioni, con aumento di 2 miliardi e 500 
milioni rispetto all’esercizio in corso.

Tasse e imposte sugli affari

Reca la previsione di 137,1 miliardi e 175 
milioni rispetto all’esercizio in corso, au­
mento pari al 14,26 per cento.

Il maggiore aumento assoluto è dato dal- 
l’I.G.E, Tale aumento è di 82 miliardi, men­
tre  la previsione totale è di 835 miliardi (753 
miliardi nell’esercizio in corso) e corrispon­
de al 10,88 per cento di incremento percen­
tuale.

Aumenti sensibili recano pure l’imposta di 
registro e 'di bollo. Le previsioni sono : imn 
posta di registro 109 miliardi, com aiumiento 
di 16 miliardi pari al 17,20 per cento; sul 
bollo 114 miliardi con aumento di 25 m iliar­
di pari al 15,16 per cento.

Incidono su tali aumenti : il decreto-legge 
30 giugno 1960, n. 580, riguardante le tasse 
speciali per contratti di borsa e la legge 
7 ottobre 1960, n. 1168 sull’arrotondamento 
a 100 lire nelle liquidazioni delle imposte 
di registro e di bollo e la legge 26 gennaio 
1961, n. 29, sulla riscossione dei carichi a r­
re tra ti per tasse e imposte sugli affari.

Il maggior aumento percentuale, pari al 
65 per cento si è avuto nell’imposta di con­
guaglio sui prodotti industriali, il cui get­
tito  è previsto in 33 miliardi, con incremen­
to di 16 m iliardi; un aumento .percentuale 
elevatissimo si ha pure nelle tasse sulle con­
cessioni governative : gettito previsto 61 mi­
liardi e 500 milioni; aumento 13 miliardi e 
500 milioni; aumento percentuale 46,42 per 
cento.

Incide in tale aumento il decreto del P re­
sidente della Repubblica concernente nuove 
norme sull’aggiornamento e il riordinamento 
dei tributi sulle concessioni governative.

D ogane e  im p o s t e  in d ir e t t e

Hanno inciso, tra  l’altro, nelle previsioni, 
la ricordata applicazione delle norme per il 
T rattato  del Mercato comune europeo sulla 
riduzione delle tariffe doganali e i due se­
guenti provvedimenti legislativi :

decreto-legge 30 giugno 1960, n. 590, 
convertito, con modificazioni, in legge 14 ago­
sto 1960, n. 825, recante diminuzioni del­
l’imposta di fabbricazione su alcuni prodot­
ti petroliferi. In particolare, è stata ridotta 
da lire 8.000 a lire 6.000 per quintale l’im­
posta di fabbricazione e la  corrispondente 
sovrimposta di confine sul petrolio e da lire
1,50 a lire 1 per metro cubo l’imposta era­
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riale e la corrispondente sovrimposta di con­
fine sul gas metano ;

legge 14 agosto 1960, n. 822, che ha ri­
dotto le imposte di fabbricazione e le corri­
spondenti sovrimposte di confine sullo zuc­
chero e sui prodotti zuccherini. Per lo zuc­
chero le nuove misure restano stabilite in 
lire 6.200 e lire 5.950 per ogni quintale di 
prodotto, rispettivamente, di prim a e di se­
conda classe;

In conseguenza della particolarmente fa­
vorevole congiuntura economica dei due anni 
precedenti è stata ravvisata l’opportunità 
politico-economica di accelerare il ritmo di 
applicazione del T ratta to  della Comunità eco­
nomica europea nello spirito del Trattato 
stesso anticipando la realizzazione di alcune 
tappe precedentemente stabilite.

In modo particolare è stato deciso :

1) di anticipare al 31 dicembre 1960 (an­
ziché al 31 dicembre 1961) la terza riduzione 
del 10 per cento dei -dazi sugli scambi in­
terni, ferm a rimanendo la 2a riduzione al 
1° luglio I960;

2) di anticipare al 31 dicembre 1960 (an­
ziché al 31 dicembre 1961) i-1 primo allinea­
mento delle tariffe nazionali sulla tariffa 
esterna comune, per le importazioni da Pae­
si terzi.

Tale allineamento sarà effettuato sulla ba­
se di una tariffa ridotta del 20 per cento;

3) di prevedere la possibilità che al 31 
dicembre 1961 sia operata una ulteriore ri­
duzione dei dazi all’interno della Comunità, 
nella m isura del 20 per cento (4a e 5“ ridu­
zione riunite) in modo che al termine della 
prima tappa del periodo transitorio si sia 
conseguita una riduzione daziaria comples­
siva per gli scambi comunitari pari al 50 per 
cento dei dazi esistenti all’en tra ta  in vi­
gore del tra tta to  (1957),

Il gettito complessivo di tale gruppo di tr i­
buti è previsto 'in 909 miliardi e 912 milioni, 
con aumento di 67 miliardi e 682 milioni pa­
ri all’8 per cento.

.Le dogane e i -diritti m arittim i recano 
il maggiore aumento assoluto pari a 44 mi­
liardi m entre la previsione è di 200 miliardi 
e l’aumento percentuale -del 28,20 per cento.

Il maggiore gettito è dato dall’imposta di 
fabbricazione sugli olii minerali e loro de­

rivati ed è pari a 423 miliardi, con aumento 
di 16 miliardi pairi al 3,93 per centoi.

Una diminuzione di gettito è prevista per 
l’imposta di fabbricazione dello zucchero nel­
le misure di 14 miliardi pari al 5,75 per cento 
(previsione 1960-61: 80 m iliardi; previsione
1961-62: 66 miliardi), per effetto, soprattut­
to, della legge 14 agosto 1960, n. 822, recante 
riduzione delle aliquote di tale imposta.

M o n o po li

Le -entrate previste per i ’eserciz-io 1961-62 
ammontatilo a 49i5.80l0 milioni con aumento di 
38.794 milioni riguardante, per la quasi to ta ­
lità, l’imposta sul -consumo dei tabacchi.

Ciò in relazione -alla legge 19 dicembre 1958 
n. 1085 e ai decreti d-e-1 Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1958, n. 167 ; 15 di­
cembre 1959, ,n. 1959, n. 1114 e 15 dicem­
bre 19160, n. l!5(4i5, con cui sono' state modi­
ficate rispettivam ente le quote spettanti al 
fornitore, aU’Amministrazione -dei -monopo­
li, al rivenditore e allo Sitato, quale quota 
fiscale, sul prezzo di tariffa dei tabacchi 
e stabiliti i nuovi prezzi -di vendita delle 
sigarette di- produzione nazionale ed estera.

L otto l o t t e r ie  e  a l t r e  a t t iv ità ’ di giuoco

Rispetto aH’eser-cizio in corso è previsto 
un maggior gettito di 700 milioni, in rela­
zione sopra-tutto, al presunto maggior pro­
vento dell’imposta 'unica sui giuochi- di abi­
lità e sui concorsi pronostici.

A l t r i t r ib u t i

Sotto tale voce è segnato in en tra ta  il get­
tito di 51 miliardi derivanti daH’applicaz-io- 
n-e di due provvedimenti in corso di per­
fezionamento : il primo, recante l’aumento 
a favore dell’E rario  dell’addizionale istituì 
ta  con regio decreto-legge 30 novembre 1937, 
n. 2145, eleva l’addizionale dal 5 al 10 per 
cento, l’estende anche aU’-imposta -sulle so­
cietà ed esclude dall’-aumento l’imposta sul 
reddito dominicale e agraria e sull’imposta 
di -registro e la -fissa'in ragione del sette per 
oentçy del valore globale netto dell’asse
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ditardo; il secondo istituisce un’imposta sui 
dischi fonografici e a ltri supporti atti alla 
riproduzione del suono.

Nel concorso alla formazione del totale 
delle entrate fiscali ordinarie, si possono de­
sumere i dati dal seguente prospetti :

E sercizio  1960-61 E ser cizio 1961-62 D if f e r e n z e

Importi 
in milioni 

di lire

Propor­
zioni

percen­
tuali

Importi 
in milioni 

di lire

Propor­
zioni

percen­
tuali

fra gli 
importi 

in milioni 
di lire

fra le 
propor­

zioni 
percen­

tuali

Im poste sul patrimonio e sul reddito . 795.025 23,8 882.550 23,8 + 87.525 —

Tasse ed imposte sugli a f fa r i ................. 1.199.975 35,9 1.372.150 3 7 - + 172.175 +  LI

Dogane ed imposte in d ir e t t e ................. 8.42.050 25,2 909.912 24,5 + 67.862 —  0,7

M o n o p o li......................................................... 457.006 13,6 495.800 13,3 + 38.794 —  0,3

Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco 50.350 1,5 51.050 1,4 + 700 —  0,1

3.344.406 100 - 3.711.462 100- + 367.056 —

E n t r a t e  e x t r a t r ir u t a r ie

Le entrate estraitributarie del 1961-62 am­
montano a  milioni 242.877,1, pari al 6,1 per 
cento deU’entrate effettuate e presentano lo 
aumento dii (milioni 13.382 rispetto aill’eser- 
cizio in corso.

Si specificano, per i principali gruppi di 
en tra te estratributarie, i proventi di mag­
gior rilievo.

R e d d it i d e i b e n i  delilo S tato

P er questi redditi è previsto un introito 
di milioni 13.069,2 riguardante, principal­
mente i  proventi delle acque pubbliche e 
delle pertinenze idrauliche, canali, redditi, 
pertinenze di bonifica e proventi delle pesca 
(milioni 5.950), i redditi dei terreni e dei 
fabbricali del demanio (milioni 2.200), i 
proventi delle miniere e dei diritti sui per­
messi di ricerca m ineraria (milioni 2.700) 
e quelli relativi alle concessioni di spiaggie 
e pertinenze m arittim e e lacuali (milioni 
1.000).

Rispetto ale corrispondenti previsioni del
1960-61 si ha un aumento netto di milioni 
1.159 essenzialmente da .attribuire ai mag­
giori proventi dei d iritti erariali sui per­

messi di ricerca m ineraria e sulle conces­
sioni di esercizio di miniere ( +  milioni 
1.200).

P rodotti n e t t i  d i a z ie n d e  e  g e st io n i a u ­
to n o m e

I proventi di che tra ttas i riguardano per 
milioni 24.254,8 gli avanzi di gestione del­
l’Azienda monopolio banane (milioni 8 mi­
la 725,9), dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici (milioni 8.166,5), dell’Amministrai 
zione delle poste e dei. telegrafi (milioni 
4.814,7) e di quella dei Monopoli di Stato- 
(milioni 2.547,7) e per milioni ,38.090 i pro­
venti di gestioni speciali. Tua questi vanno 
segnalati : le quote degli u tili netti della ge­
stione propria della Cassa depositi e pre­
stiti (milioni 17.500) e delle Casse postali di 
risparmio (milioni 2.100), nonché gli utili 
della gestione dei buoni postali fru ttife ri 
(milioni 13.300), devoluti al tesoro dello 
Stato.

La contrazione netta  di milioni 10.526,7 
d ie  si reg istra pe:r questo gruppo di introiti, 
è determ inata da variazioni operanti in sen- 
'so opposto, delle quali sono, soprattutto, da 
segnalare quella in  diminuzione riguardan­
te l’avanzo di gestione dei Monopoli di Stato
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— milióni 21.768) essenzialmente deter­
minata dagli effetti del già citato decreto 
del Presidente della Repubblica 15 dicem­
bre 1960, n. 1545 e del decreto m inisteria­
le 27 dicembre 1960, con i quali sono sttati 
modificati, rispettivamente, le quote di r i­
parto dei prezzi di tariffa dei tabacchi e i 
prezzi di vendita delle sigarette di produ­
zione nazionale ed estere e quelle in 'aum en­
to relative all’avanzo di gestione risultante 
dal progetto di bilancio -per il 19-61-62 del­
l’Amministrazione delle poste e dei telegra­
fi ( +  milioni 4.814,7 ; i-1 bilancio 1960-61, 
come è noto, concludeva con un disavanzo di 
milioni 8.166,5), agli utili -netti della gestio­
ne propria della Cassa depositi e prestiti 
( +  milioni 4.000) e della gestione dei buoni 
postali fru ttiferi ( +  milioni 2.800).

P ro v en ti d i se r v iz i p u b b l ic i  m in o r i

Questi proventi, valutati in. milioni
27,228,7 contro milioni 2-8.842,5 della cor­
rente gestione riguardano, soprattutto, le 
multe inflitte dalle -autorittà giudiziarie ed 
amministrative (miliardi 9), le oblazioni e 
condanne alle pene pecuniarie per contrav­
venzioni alle norme -della circolazione (mi­
liardi 4,5), i d iritti -catastali e di scritturato 
(miliardi 3,9) q,uelli in troitati -dagli uffici 
all’estero (miliardi 2,4), i d iritti inerenti al 
movimento degli aeromobili privati, delle 
merci negli- aerodromi del territorio  nazio­
nale aperti al traffico aereo civile (miliardi
2) e i diritti di verificazione dei pesi -e del­
le misure (miliardi 1,6).

La diminuzione di milioni 1.613,8 rispet­
to alla corrente -gestione dipende prevalen­
temente dal previsto minore introito nel 
provento delle multe -che saranno inflitte daL- 
le autorità giudiziarie ed amministrative 
(— milioni 1.500).

R im b o r si e  co nco rsi n e l l e  s p e s e

Il bilancio in esame prevede rimborsi per 
complessivi milioni 48.715,1, inferiori di mi­
lioni 2.177 rispetto a quelli previsti per il 
corrente esercizio. Eissi riguardano, soprat­
tutto, i-1 -recupero -di fondi riferibili -a capi­
toli di spesa ordinaria inscritti negli -stati 
di previsione dei diversi Ministeri (miliar­

di 16,9), il -concorso dei Paesi della N.A.T.O. 
-nelle spese di infrastru tture da eseguire 
.nel -quadro degli accordi di comune difesa 
(miliardi 14,-6), le somme da versare -dalle 
regioni -e dalle provin-cie di Trento e di Bol­
zano -a titolo di rimborsi e concorsi diver­
si dovuti allo S tatto (miliardi 7,5) e-d i rim ­
borsi dovuti da Aziende autonome per spe­
se di ogni genere sostenute per loro canto dal 
Provveditorato generale dello Stato (mi­
liardi 3,5).

La predetta diminuzione di milioni 2.177 
è, essenzialmente, in relazione al presunto 
minore introito che si prevede di realizzare 
per recupero di fondi riferibili agli statti 
di previsione dei diversi Ministeri.

P ro venti e  c o n t r ib u t i s p e c ia l i

La previsione di milioni -5.223,9 riguar­
da, essenzialmente, il contributo degli Isti­
tuti ed Etnti previdenziali nella spesa per il 
trattam ento economico -del personale adde- 
to al collocamento della mano d’opera (-mi­
liardi 1,-6), nonché il -gettito dei tributi spe­
ciali, d iritti e -compensi di cui al decreto- 
legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito, con 
modificazioni, in legge 26 settembre 1954, 
n. 869 -e -legge 14 luglio 1957, -n. 580 (mi­
liardi 2,1).

i

I n t e r e s s i  s u  a n t ic ip a z io n i e  c r ed iti vari

; DEL TESORO

La previsione di milioni 4.281,4 concerne, 
essenzialmente, gli interessi compresi nelle 
-annualità di ammortamento di anticipazio­
ni concesse -ad Amministrazioni statali, En­
ti locali ed altri diversi (miliardi 2,3), non­
ché in  quelle di anticipazioni effettuate, sui 
finanziamenti concessi -in base- -agli accordi 
sui prodotti agricoli stipulati con gli S tati 
Uniti d’America, per l’industrializzazione 
dell’Italia meridionale ed insulare, per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina, 
per .provvidenze creditizie a favore della 
zootecnia e per agevolare -l’industria alber­
ghiera e le industrie esportatrici italiane 
(miliardi 1,6).

L’aumento di milioni 1.626,5 previsto per 
i cespiti in parola è -essenzialmente in re­
lazione agli introiti derivanti -dall’ammor­
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tamento delle anticipazioni concesse a  va­
lere sulle somme di cui ai cennati accordi 
sulle eccedenze -agricole.

E n t r a t e  d iv e r se

Il gettito delle entrate diverse, valutato 
in complessivi milioni 87.014, riguarda per 
milioni 56.421,5 la parte ordinaria e per mi­
lioni 30.592,5 quella straordinaria.

In tali cespiti isono comprese : le ritenute 
sugli stipendi, -aggi e pensioni (miliardi 
28), le entrate pirovenienti da gestioni va­
rie (miliardi 20), le entrate eventuali e di­
verse dei Ministeri (miliardi 11), quelle per 
il saldo de conti concernenti l’Istituto di 
emissione per tassa di circolazione e parte­
cipazione dello Stato agli utili di gestione 
miliardi 8,3), le entrate derivanti dall’alie­
nazione di beni immobili in fru ttiferi di­
smessi dal Ministero della difesa (miliardi 
5), la  quota del 65 per cento degli utili net­
ti annuali dell’Ente nazionale idrocarburi da 
versare .allo Stato ai sensi dell’articolo 22 
della legge 10 febbraio 1953, n. 136 (mi­
liardi 4), nonché il provento di tasse por­
tuali (miliardi 3,3).

Le entrate in esame presentano, rispetto 
al 1960-61, un aumento di milioni 25.087,5

Rimborsi di anticipazioni e di crediti vari
del Tesoro ..............................................

P artite  che si compensano con la spesa
Accensione di d e b i t i ......................................
Vendita di beni ed affrancamento di canoni 
Recuperi diversi  ................. .........................

dovuto -a variazioni operanti in senso oppo­
sto, 'di cui quelle in aumento riguardano 
principalmente le entrate provenienti da 
gestioni varie e più particolarmente da 'quel­
la relativa .all’importazione per conto dello 
Stato di cereali e loro derivati ( +  miliardi 
20; alla spesa risultano accantonati per gli 
oneri relativi agli ammassi dei cereali mi­
liardi 24), le ritenute sugli stipendi, aggi e 
pensioni ( +  miliardi 3), le entrate even­
tuali e diverse dei Ministeri ( +  miliardi 2) 
ed i maggiori utili netti .annuali del,l’Ente 
idrocarburi ( +  miliardi 1). In diminuzione 
opera, essenzialmente, la prevista contra­
zione delle entrate derivanti daU’alienazione 
di beni immobili in fru ttiferi dismessi dal 
Ministero della difesa (— miliardi 2,5).

ENTRATE PER (MOVIMENTO 
DI CAPITALI

Relativamente all’en tra ta  della categoria 
in esame, il complessivo importo di milioni 
64.638,9 previsto per il prossimo esercizio 
finanziario 1961-62 è costituito come appres­
so in  confronto con le corrispondenti pre­
visioni iniziali per la corrente gestione :

Esercizio Esercizio
1960-61 1961-62 Differenze

(milioni di lire)

34.551,4 35.733,7 + 1.182,3
8.290,2 8.790,2 + 500

17.284 - 19.064 - + 1.780-
1.001 - 1.001 - —

5 0 - 5 0 - —

61.176,6 64.638,9 + 3.462,3

I rimborsi di anticipazioni e di crediti 
vari del Tesoro riguardano essenzialmente : 
per miliardi 25 il recupero delle somme an­
ticipate dallo (Stato, ai sensi delle predette 
leggi 8 luglio 1957, n. 579 e 2 aprile 1958, 
n. 293, per rette  di spedalità dovute dai

Comuni agli ospedali civili gestiti da istitu­
zioni pubbliche d,i assistenza e beneficienza 
ed alle cliniche universitarie, per miliardi 
2,6 il recupero dai 'Comuni debitori delle 
somme anticipate airAmministrazioine degli 
Ospedal iriuniti di Roma ed all’Istituto fi-
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sdoterapico Santa M aria e San GiaUieano 
per quote di spedalità per degenti non ro­
mani e per miliardi 4,1 le quote di capitale 
comprese nelle annualità di ammortamento 
di anticipazioni varie 'concesse dal Tesoro a 
Ministeri, Provincie, Comuni ed altri Enti.

Le accensioni di debiti concernono, in 
gran parte, le somme da trasferire allo Sta­
to dall’Ufficio italiano dei cambi, ai sensi 
della già citata legge 3 dicembre 1957, nu­
mero 1198, da concedere in mutuo all’Is ti­
tuto centrale -per il credito a medio termine 
per l’estensione dei finanziamenti a medio 
termine alle industrie esportatrici italiane, 
nonché il ricavo della emissione di certifica­
ti speciali di credito da rilasciare al pre­
detto Ufficio italiano dei cambi, in relazione 
alle isomm edallo stesso trasf erite allo Stato, 
ai sensi della predetta legge 3 dicembre 1957, 
n. 1196 (miliardi 16).

Le entrate per vendita di beni ed affran- 
eament0 di canoni comprendono milioni 
1.000 per la vendita di beni immobili f ru t­
tiferi.

Il maggiore introito complessivo netto di 
milioni 3.462,3 risultante dal raffronto con 
le corrispondenti previsioni pe rii 1960-61, 
è, soprattutto, determinato dalle maggiori 
somme da trasferire allo Stato 'dall’Ufficio 
italiano dei cambi, ai sensi della predetta 
legge 3 dicembre 1957, n. 1196, da c o n c e d e r e  

in mutuo all’Istituto centrale per il credito 
a medio termine alle medie e piccole indu­
strie per estendere i finanziamenti dei cre­
diti a medio termine alle industrie esporta­
trici italiane ( +  miliardi 1,9), dalla mag­
giore somma da ricavare daU’emissione di

certificati speciali di credito da rilasciare 
al predetto Ufficio italiano dei cambi in  cor­
rispondenza delle somme dallo stesso tra ­
sferite allo Stato per gli scopi di cui alla 
predetta legge 3 dicembre 1957, n. 1196 
( +  miliardi 1,9), nonché dai recupero delle 
anticipazioni effettuate, ai sensi della legge 
25 luglio 1957, n. 595, agli Istitu ti di credi­
to agrario per la concessione di provviden­
ze criditizie a favore di aziende danneggia­
te da calamità naturali e da avversità atmo­
sferiche ( +  miliardi 0,6) e di quella con­
cessa alla Cassa nazionale per la previden­
za m arinara, a term in ideila legge 10 ago­
sto I960, n. 725 ( +  miliardi 0,6).

A tali fattori di incremento si contrap­
pone la minore entrata relativa all’emis- 
isione di titoli del « debito redimibile 5 per 
cento, per indennizzo beni italiani perduti 
all’estero per effetto del tra tta to  di pace », 
di cui all’articolo 5 della legge 29 ottobre 
1954, n. 1050, da rilasciare in pagamento’ 
degli indennizzi in parola (— m iliardi 2).

OSSERVAZIONI 
SULLE VARIE ENTRATE

I m p o s t e  dir e t te

Analizzando la composizione dei tribu ti nei 
vari esercizi, si nota che le percentuali di in­
cidenza delle imposte dirette hanno un an­
damento ascendente a partire dal 1945-46.

Sul complesso delle entrate tribu tarie  le 
imposte dirette (a parte le addizionali) han­
no le percentuali seguenti :

1945-46 1946-47 1947-48 1948-49 1949-50 1950-51

19,1 % 19,8 % 23,5 % 20,5 % 20,3 % 18,1 %

1951-52 1952-53 1953-54 1954-55 1955-56

20.5 % 19,5 % 19,3 % 18,2 % 18,7 %

1956-57 1957-58 1958-59 1959-60 1960-61 1961-62

19.5 % 19,7 % 20,6 % 20,1 % 22,5 % 22,8 %
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L’imposta di ricchezza mobile ha presen­
tato un gettito costantemente crescente aid 
eccezione del 1952-53 (172,2 miliardi contro
191,2 dell’esercizio precedente) e ciò in con­
nessione con la 'revisione delle aliquote.

Esaminando la tabella n. 1, si nota subito 
che dall’esercizio 1953-54 al 1957-58 si è avu­
to il passaggio di un gettito erariale da 
106.520 a 183.829 miliardi e del gettito to ­
tale (tenendo conto delle sovrimposte e de­
gli aggiuntivi, da 143.828 miliardi a 250.731

miliardi con incrementi percentuali rispet­
tivi del 72,50 e del 74,30 per cento, mentre 
nello stesso periodo il reddito nazionale pas­
sa da 10.135 a 13.478 milioardi con incre­
mento del 32,90 per cento.

È da ritenere che migliori accertamenti 
continueranno a verificarsi in seguito, ridu­
cendo le aree: d’evasione, anche se con r it­
mo meno accentuato e che, perciò, la  misura 
d’incremento percentuale prevista per il 
prossimo esercizio sia molto prudenziale.
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Osservando la tabella n. 3 (vedi Annuario 
statistico finanziario) l'imposta di ricchezza 
mobile della categoria A presenta un imponi­
bile totale che dal 1953-54 al 1957-58 è più 
che quadruplicato, mentre l’imponibile com­
plessivo per la categoria C2 (reddito da lavoro 
dipendente) nello stesso periodo diventa me­

no del doppio (essendo 1,6 il rapporto di mag­
giorazione).

Ciò fa spostare l’incremento d’incidenza 
delle imposte dirette verso il reddito di ca­
pitale, a vantaggio del reddito di lavoro e in 
particolar modo del lavoro dipendente.
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Si vede -pure che il ritmo di progressività 
dell’imposta considerata è molto più rapide 
per i redditi da capitale nei confronti dei red­
diti da lavoro dipendente.

Se, infine, si considera l’aumentare dei red­

1952 1953 1954

diti da lavoro dipendente che la Relazione 
generale sulla situazione economica del Pae­
se relativa al 1958 indica nelle seguenti mi­
sure (miliardi) :

1955 1956 1957

4.190 4.469 5.042 5.514 6.028 6.479

e si confrontano con l’ammontare degli im- I 
ponibili per la categoria C2, indicati nella ta ­
bella 3), si riscontra che in realtà è applicato 
il criterio giusto, della necessaria modera­
zione.

In mancanza di elementi inon è possibile 
estendere le considerazioni di cui sopra, che 
sono state oggetto di richieste da parte della 
5a Commissione, ad altre categorie di contri­
buenti e ad altri esercizi per farne una indi­
cazione del grado di applicazione dei criteri 
perequativi di un sistema tributario che ap­
plichi in pieno l’impostazione progressiva 
com’è auspicabile sia fatta, specie in consi­
derazione del basso livello del reddito pro ca­
pite generale, oltre che per un preciso rispet­
to di norma costituzionale.

Non c’è dubbio ohe, per quanto riguarda gli 
enti e le società tassabili in base al bilancio, 
la relativa imposta stabilita a cominciare dal 
1954 rappresenta un elemento perequativo 
di notevole incidenza. E, poiché tra  le com­
ponenti del reddito nazionale, il prodotto 
netto dell’industria maglio si presta ad es­
sere correlato con l’andamento dell’imposta 
stessa, ove si osservano ile percentuali d’in­
cremento di questo e dell’imposta, si nota 
una notevolissima elasticità dell’imposta che 
conferma il giudizio precedente. (Infatti la 
imposta da 20 (miliardi dell’esercizio 1,9158-64 
è passata a 40,(6, 5i6,i3, 71,4, 89,4 miliardi 
negli esercizi successivi mentre il prodotto 
dell’industria e dei servizi s’incrementava in 
media del 7 per cento annuo.

L’imposta complementare dovrebbe fornire 
il .gettito di 81 miliardi con aumento dìi 4 mi­
liardi sulla previsione dell’esercizio in  corso.

Il gettito deill’imposta complementare nello 
esercizio 1953-54 è istato di 29.617 milioni, e 
.nell’esercizio 1957-58 di 56.317 milioni, con 
incremento percentuale del 90.15 per cento. 
Tale incremento supera idi molto quello rela­
tivo alla ricchezza mobile. L’esame della ta ­

bella 3 m ostra che nei confronti della cate­
goria C,/2 l’imposta complementare fornisce 
il gettito -complessivo «di 18.404 milioni nello 
esercizio 1953-54 e di 30.389 milioni nell’eser­
cizio 1957-58 e m ostra così che l’aumento per­
centuale relativo è stato del 65.12 per cento, 
inferiore quindi dell’aumento dei gettito com­
plessivo relativo a tu tti i settori colpiti.

Una coordinata" riconsiderazione e a rti­
colazione dell’imposta complementare, anche 
nei confronti di altre imposte, (es. addizio­
nali) e dell’iimposta di famiglia potrebbe co* 
stituire l’elemento pel superamento di un al­
tro  gradino nel cammino della indicata giu­
stizia fiscale.

P e r  quanto attiene all’imposta fabbricati e 
terreni, m entre è auspicabile per la piena a t­
tuazione del Catasto edilizio urbano, per i 
terreni oltre alla ricorasideraizìone generale 
nel quadro della politica economica, è auspi­
cabile l’aggiornamento sistematico del C ata­
sto terreni e la revisione degli estimi fa tti 
a intervalli di tempo molto radi, brevi per 
impedire che il criterio della ordinacela  al­
teri la situazione obiettiva e reale in un dato 
esercizio finanziario.

IM POSTE INDIRETTE1 SUGLI AFFARI

Il gettito principale, come è stato detto vie­
ne dato dall’I.G.E,.. previsto sulla m isura di 
8!35 miliardi, con aumento1 di 82 miliardi r i­
spetto all’esercizio precedente, pari al 10.88 
per cento. Il gettito di tale imposta è stato 
di 2.474 milioni nell’esercizio 1938-39 di 
303.115 nell’esercizio 1950-51. Vi è quindi un 
coefficiente di moltiplicazione di 122,4,2 nel 
1950-51 rispetto al 1938 e di 337 per l’eserci­
zio 1961-62 pure rispetto al 1938. L’I.G.E,. 
è la tipica imposta presente ad agni passag­
gio. con eccezioni riguardanti particolari 
scambi sottoposti a regima speciali, con ali­
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quote condensate, o in maniera l'ultimo. os­
sia il passaggio o dal dettagliante, al consu­
m atore come stabilisce la legge 15 dicembre 
1959 n. 1070.

A proposito rdi tale legge, la trasformazio­
ne dell’l  per .cento deil’ultimo passaggio in 
due o tre  aliquote di 30 centesimi dovute nei 
passaggi superiori, non solo fatto  ricuperare, 
come l'esperienza ha dimostrato, aU’eirarào', 
l’ifposta sottrattagli, ma ha reso più facile 
raecertam ento per la diminuzione di un mi­
lione e mezzo di contribuenti, in gran parte 
piccoli, dal numero dei soggetti tassati e per 
il conseguente alleggerimento del servizio' di 
controllo.

L’I jG.E. è una, imposta il cui gettito è molto 
sensibile rispetto  al volume di affari.

Si è molto discusso' su questo tipo di impo­
sta e le discussioni sono 'attuali e vive sia in 
relazione alla sua natura, sia nella sua pra­
tica applica,ziome. sia in  relazione al precetto 
di armonizzazione della politica fiscale impo­
sta. Trattando per la comunità economica eu­
ropea negli articoli 95. i96. 97. 98. 99, 100, 
101. 10.2. ohe interessa l’imposta stessa in 
modo più particolare. Sul processo' di armo­
nizzazione sono stati compiuti studi, s'i sono 
svolte discussioni varie e importanti, nello 
aspetto formale, in quello sostanziale ai fini 
delle ripercussioni non solo sul volume degli 
scambi dei paesi membri, m a sui vari settori 
dell’apparato produttivo di oigni nazione.

I relatori ai bilanci degli esercizi preceden­
ti ne hanno fatto  ampia trattazione (vedi re­
lazione Cenini, relazione iMott, relazione Spa­
gnoìli) puntualizzando anche le situazioni d'i 
altri paesi. Ad esse va fatto opportuno riferi­
mento'.

L’imposta di registro di bollo e sulle con­
cessioni governative offrono pure sensibili 
aumenti derivanti daU’appliciazioine delle leg­
gi richiamate. Il gettito complessivo derivante 
dalle tasse e imposte sugli affari è previsto 
con una percentuale di aumento del 14,26 per 
cento' rispetto all’esercizio in corso.

D oga ne  e  im p r e s e  d i f a b b r ic a z io n e

Abbiamo l ’a u m e n to  'C om plessivo d i 47.862, 
p a r i  all’8.09 p e r  c e n to  r i s p e t t o  a l l ’e s e rc iz io  
p re c e d e n te .  Le Sdogane e i  d i r i t t i  m a r i t t im ii

recano l'aumento del 28,20 per cento : in­
fluenza il gettito e l’aumento la riduzione at- 
ticipata nei confronti del M.C.E. su ricorda­
ta. per altro compensata, in parte  daill’aumen­
to del volume degli scambi entro l'area del 
T rattato  e le riduzioni apportate siuirimposta 
di fabbricazione sugli oli di minerali e loro 
derivati e sullo zucchero.

E n t r a t e  e x t r a t r ib u t a r ie . Le. osservazioni 
relative ad Enti ed aziende controllate d!a,l- 
n .R .I . possono essere fa tte  utilmente solo 
attraverso la discussione del Bilancio delle 
partecipazioni statali, discussione peraltro 
unita a quella dei bilanci finanziari. Ad esso 
i/l relatore fa riferimento'.

'Grado d i a t t e n d ib il it a ' d e l l e  p r e v is io n i

P er poter dare un giudizio sul grado di 
attendibilità della previsione globale dell’en­
tra ta  e delie singole previsione parziali, oc­
corre tener presente innanzitutto la si­
tuazione economica generale, il suo evol­
versi, la sua prospettiva in relazione alle 
varie componenti e procedere all’esame 
comparativo delle previsioni passate, specie 
del recente passato, degli accertamenti e dei 
gettiti effettivamente conseguiti.

L’area imponibile potrà sicuramente of­
frire  una ulteriore dilatazione nel prossimo 
esercizio finanziario e la misura di tale d i­
latazione, quale risulta dagli elementi pre­
visionali del bilancio è da considerare con­
grua, certo quando si tenga presente il ritmo 
veramente soddisfacente delle attiv ità del 
Paese nel complesso che nel 1960 hanno 
determinato l’incremento del reddito nazio­
nale nella m isura del 6,6 per cento in te r ­
mini reali.

La Relazione generale sulla situazione eco­
nomica del Paese documenta con dovizia di 
dati i progressi conseguiti dal Paese nell’an­
no decorso nei vari settori della sua economia.

Anno ad elevato grado d’espansione, ha 
registrato l'incremento della produzione 
mondiale del 13,5 per cento rispetto ai 1959 
che era stato a sua volta superiore dell’11,1 
per cento rispetto al 1958.
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INID'IOI AiNìNUAiUI DELLA PEODUZIQNiE iIiNDOSTIRlI!A)LE PER 
RAMI E, (CELASSI DII ATTIVITÀ’ ECONOMICA

Sami e classi di attività economica
Base: 1953 =  100 Numeri 

indici del 1960 
(1959 =  100)1959 1960 (a)

1. Industrie estra ttive ............................................... 172,1 179,8 104,5

2. Industrie manifatturiere ................................... 159- 181,4 114,1

Alimentari, bevande e t a b a c c o .......................... 143,e 142,2 99 -

-  Alimentari, bevande e a f f i n i .......................... 147,9 145,2 98,2

-  T a b a c c o .................................................................. 128- 131,2 102,5

Tessili e abbigliamento ....................................... 131,2 146,9 112-

Pelli e c u o i o ............................................................. 139,3 146,3 105-

Legno .......................................................................... 128,5 137,3 106,8

M etallurgiche............................................................. 184,6 227,7 123,3

Meccaniche (compresi i mezzi di trasporto) 155,6 187,2 120,3

Lavorazione minerali non metalliferi . . . . 177,8 206,8 116,3

C him iche...................................................................... 208,7 242,3 116,1

Derivati del petrolio e carb on e.......................... 192,9 227,4 117,9

C a r t a .......................................................................... 156,7 175,6 112,1

G o m m a ................. .................................................... 134,6 172,8 128,4

3. Industrie elettriche e del gas ........................... 142,5 160,4 112,4

Elettriche .................................................................. 151,3 172,5 114-

G a s ............................................................................... 104,1 107,3 103,1

I n d ic e  g en er a le  . . . 158,3 179,9 113,6
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L ’agricoltura nel 1950 h;a subito «un re gresso .nella formazione del reddito nazionale.

VALORE AGGIUNTO' E PSROOOTTO (NETTO DEL SETTORE PRIVATO
(miliardi di Mire a .prezzi oorrentìi)

E A M I
Valore aggiunto Prodotto netto Num. indici' 

del prodotto 
netto 1960 
(1959=155)1959 1960 1959 1960

1. Agricoltura, foreste e p e s e a ................... 3.03-3 3.010 2.780 2.749 98,9

2. I n d u s tr ia ................................................... 6.791 7.593 5.812 6.474 111,4

2. ] Industrie estrattive, manifatturie­
re, elettricità e g a s .......................... 5.614 6.358 4.741 5.346 112,8

2. 2 C ostruzion i............................................ 1.177 1.235 1.071 1.128 105,3
3. Attività te r z ia r ie ............... ....................... 4.590 5.110 4.166 4.6 2 111,7

4. T o t a l e ....................................................... UM O 15.713 12.758 13.8 8 108,8

5. R e tti f ic h e ................................................... 1.030 1.101 1.030 1.101 106,9

6. Valore aggiunto e prodotto nello del set­
tore p r i v a to ............................................... 13.390 14.612 11.728 12.774 108,9

(La produzione agricola si è ridotta del 3,5 
per cento rispetto al 1959, rimanendo in. p ra ­
tica ai livelli del 1958 a causa principalmen­
te del pessimo andamento stagionale che ha 
influito in maniera determinante sulle pro­
duzioni granarie ulteriormente diminuite.

Un compenso si è avuto nel campo dello 
allevamento le cui 'produzioni si sono in­
crementate rispetto al 1959.

Qui si sottolinea ancora una volta la debo­
lezza del settore agricolo sul quale tu ttavia 
agiranno certo favorevolmente le provviden­
ze che stanno predisponendosi col Piano 
verde e quelle che si pensa di predisporre a 
seguito ideilo studio approfondito del settore 
che sarà compiuto attraverso la conferenza 
dell’agricoltura.

Nel 1960 s’è riscontrato un forte aumento 
dei consumi privati : 6,4 per cento contro il 
4,3 per cento conseguito in media durante il 
decennio passato. Ciò tuttavia è spiegabile 
con l’aumento dell’occupazione e dei salari :
i redditi da lavoro si sono .accresciuti del
10,6 per cento.

Gli investimenti lordi sono aumentati, del
18,2 per cento in term ini reali. Sono aumen­
tate grandemente le importazio-ni del 40,2 per 
cento su conseguenza dello sviluppo dell’a t­
tività produttiva e alla .aumentata domanda 
interna e le esportazioni del 25,3 per cento 
segnando il più elevato tasso d’espansione 
conseguito finora.
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TABELLE DIMOSTRATIVE DELL’ATTE NDIBìILITA’ DEILLE PREVISIONI

ACCERTAMENTI PROVVISORI DI ENTRATE E INCASSI DI PARTE EFFETTIVA 
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1959-60 POSTI A RAFFRONTO CON LE 

CORRISPONDENTI PREVISIONI ANNUE

Previsioni iniziali Saldi di 
consuntivo

Differenza

E ntrate t r ib u t a r ie :

a) ordinarie:

1) Imposte sul patrimonio e sul reddito . . . . 713.956 - 735.823,9 + 21.867,6

2) Tasse e imposte sugli a f fa r i ............................... 1.107.168,7 1.202.608,7 + 95.440 -

3) Dogane e imposte in d i r e t t e .............................. 758.600 - 859.656,8 + 101.056,8

4) M onopoli..................................................................... 417.080- 434.566,9 + 17.486,9

5) Lotto, lotterie, eco.................. .......................... 48.150- 51.325,6 + 3.175,6

Totale tributi ordinari . . . o.044.955 - 3.283.981,9 + 239.026,9

b) Straordinarie . ........................................... 5.400 - 64.479,4 — 20.920,6

T otale en tr a te  tr ib u ta r ie  . . . 3.130.355 - 3.348.461,3 + 218.106,3

E n trate ex tra tribu t  a r ie  .................................... 213.652 - 335.494,7 + 121.842,7

T otale en tr a te  e f f e t t iv e  . . . 3.344.007 - 3.683.956 - + 339.949 -
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OGGETTO DEI TRIBUTI NEI ITOMI OTTO MlESI DEGLI 
ESERCIZI 11959-60 E 1960-61

(ilni tmiidiiicwaii ffi lire)

T r i b u t i

Esercizi

1959-60 1960-61 Variazioni %

Primi otto mesi

Or Binari:

Imposte ordinarie sul patrimonio e sul reddito . 460.929 495.020 ~b 7,40

Tasse ed Imposte sugli A ffari................................... 787.604 892.018 + 13,26

Dogane ed Imposte I n d ir e t te ................................... 541.398 585.367 + 8,12

M o n o p o li.......................................................................... 284.256 301.740 + 6,15

Lotto e L o tter ie ............................................................. 34.621 36.048 + 4,12

T o t a l e  t r i b u t i  o r d i n a r i  . . . 2.108.808 2.310.193 + 9,55

Straordinari:

Imposte e tributi straordinari sul patrimonio e 

sul r e d d i t o .................................................................. 42.987 44.824 + 4,27

T o t a l e  . . . 2.151.795 2.355.017 + 9,44
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FINANZA LOCALE

Per una valutazione completa 'delle entrate della pubblica Amministrazione, si re­
puta opportuno riassumere d dati relativi agli Enti locali nei vari ainmi dal 1956 al 
1960.

lEINTfRAI® EFFETTIVE. DEGLI ENTI LOCALI 

(in milliianì' d i line)

A N N I
Entrate tributarie C omparrecip azioni 

ai tributi erariali
Entrate

extra-tributarie T o t a l e

Importo °/io Importo °//o Importo °//o Importo 0//o

1956 ................. 403.349 54,4 170.285 23 - 168.055 22,6 741.689 100

1957 ................. 443.091 54,4 184.848 22,7 186.331 22,9 814.270 100

1958 ................. 471.276 54,7 199.089 23,1 190.996 22,2 861.361 100

1959 ................. 502.157 51,8 21.5.387 22,3 251.289 25,9 968.833 100

1960 ................. 523.962 49,6 228.840 21,7 303.308 28,7 1.056.110 100

ENTRATE EFFETT IV E DEH COMUNI

(in miiMioinli d i lire}

E n t r a t e 1956 1957 1958 1959 1960 (a)

T r i b u t i .............................................. 334.799 366.021 390.098 422.167 438.747

C o m p a r t e c i p a z i o n i  . . . . 60.623 64.422 69.929 70.148 75.416

E n t r a t e  t r i b u t a r i e  . . . . 395.422 430.443 460.027 492.315 •514.163

E n t r a t e  e x t r a - t r i b u t a r i e  . . 138.339 137.059 147.822 192.899 222.704

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 533.761 567.502 607.849 685.214 736.867

(a) Dati provvisori.
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ENTRATE EFFETTIV E ©ELLE. PROVINO) E

(in  mlilldiomli d i Hire)

1956 1957 1958 1959 I960

T r i b u t i ................................... 66.394 74.678 78.639 78.952 84.102

Compar. tributi erariali . 43.574 48.558 54.370 58.672 62.396

Entrate tributarie . . . . 109.968 123.234 133.009 137.624 146.498

Entrate extra-tributarie . . 22.913 31.242 27.720 42.149 66.402 ]

T o t a l e  , . . 132.881 154.476 160.729 179.773 212.900 ;

INCASSI DI BILANCIO DI PARTE EFFETTIVA

1° luglio 1960 
28 febbraio 1961

1° luglio 1959 
28 febbraio 1960

Differenze

Imposte d ir e t i® .......................... 451,6 409,7 + 41,9

Tasse e imposte dirette affari . 817,6 717,3 + 100,3

Dogane e imposte consumi . . 586,2 539,1 + 47

M o n o p o li....................................... 272,5 258,6 + 13,9

Lotto e l o t t e r i e .......................... 33,9 26,3 7,6

T o t a l e  . . . 2.458,2 2.142,3 + 315,3 
(14,7 %)

PRESSIONE FISCALE

Il rapporto delle entrate tributarie dello 
Stato e degli Enti locali al reddito nazio­
nale (pressione fiscale complessiva) era pari 
al 21,98 per cento nel 1938; al 20,50 per 
cento nel 1951 e sale al 23,42 per cento 
nel I960.

La pressione tributaria, e più ancona quel­
la totale (vedi tabella) è certamente elevata. 
Ma uin giudizio completo su di esisa non po­

trebbe risultare che da coinsiideiraziiomi ana­
litiche e comparative.

In Germania e in Francia la pressione 
fiscale è quella che si ha in Italia.

Abbiamo fatto  alcune considerazioni per 
quanto si riferisce alle imiposte dirette dei 
lavoratori dipendenti, ossia all’incidenza sul 
reddito individuale.

L’aumentato gettito delle imposte sul mo­
vimento e sullo scambio delle merci e dei 
servizi incide sulla pressione esercitata sui



ENTRATE TRIBUTARIE, EXTRA TRIBU TA RIE E TOTALI E LORO INCIDENZA

1945-46 1946-47 1947-48 1948-49 1949-50 1950-51 1951-52 1952-53 1953-54 1954-55 1955-56 1956-57

Importo in 
milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

0//o
Importo in 

milioni 
di lire

%
Importo in 

milioni 
di lire

0//o
Importo in 

milioni 
di lire

° //o
Importo in 

milioni 
di lire

%
Importo in 

milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di liie

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

° //o
Importo in 

milioni 
di lire

°//o

Entrate tributarie .......................... 142.450 88,9 342.720 89,6 709.312 89- 974.844 94,9 1.108.165 92,2 1.286.914 93,2 1.504.112 92,9 1.641.579 93,7 1.871.676 93,7 2.079.409 90,8 2.351.596 93,3 2.614.165 93,3

Entrate extra tr ib u ta r ie .................. 17.742 11,1 39.650 10,4 87,752 11- 52.824 5,1 93.998 7,8 94.419 6,8 115.409 7,1 110.456 6,3 127.098 6,3 210.951 9,2 156.994 6,7 186.791 8,7

Totale delle entrate proprie della 
gestione del b i l a n c i o .................. 160.192 100- 382.370 100- 797.064 100- 1.027.668 100- 1.202.163 100- 1.381.333 100 - 1.619.521 100- 1.752.035 100- 1.998.774 100- 2.290.360 100 — 2.507.590 100 - 2.800.956 100



1957-58 1958-59 1959-60 1960-61 1961-62

Importo in 
milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

°//o
Importo in

milioni 
di lire

°//o

2.810.920 90,8 3.017.508 92,9 3.348.461 90,9 3.417.506 93,7 3.787.112 93,9

284.652 9,2 230.932 7,1 335.539 9,1 229.445 6,3 242.877 6,1

3.095.572 100- 3.248.440 100- 3.684.000 100- 3.647.001 100- 4.029.989 100-
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redditi di categoria; l’iauoneinto de le  impo­
ste sul reddito e sul patrimonio influenza i 
redditi caratterizzati da im a maggiore pro­
pensione al risparmio ; le particolari agevo- 
azioni fiscali concesse per gli investimenti 
lei Mezzogiorno o a favore di settori piro^

duttivi ritenuti meritevoli di sostegno han­
no incidenze sulla pressione che potrebbe 
definirsi « regionale » o di settore.

In complesso è certo che può ritenersi 
ammissibile una maggiore pressione fiscale 
ove più elevato è il reddito unitario.

STIMA DELLA PRESSIONE TRIBUTARIA

(dati in miliardi di lire)

1959 1960

S t a t o .............................................................................................................  3.158,4 3.465,7

Regioni .....................................................................................................  3,4 3,7

3rovincie ....................   85,4 8 7 -

j o m u n i ....................   437,4 456,4

T o t a l e  t r i b u t i  . . . 3.684,6 4.012,8

3ntì m i n o r i .................................................................................................  1.569,3 1.763,2

I m p o r t o  g l o b a l e  a l  n e t t o  du p l ic a z io n e  . . . 5.198,5 5.785,9

Reddito Nazionale . .  ...........................................................   15.777 17.132

Cessione t r ib u ta r ia .........................   23,35 % 23,42 %

Cessione g lo b a le ........................................................................................  32,95 % 33,77 %

Nel 1938-39 si ebbero i seguenti dati:

Pressione tributaria .............................................................................................................. 17,50 %
Pressione globale  ...........................................................................................................24,41 %

MOVIMENTO GENERALE DI CASSA, SITUAZIONE DEL TESORO E SITUA­
ZIONE DEH 'DEBITI PUBBLICI INTERNI

Dal Conto riassuntivo del tesoro al 28 febbraio 1941, si riportano le tabelle relative 
il movimento generale di Cassa e alla situazione del Tesoro.

Nei riguardi del debito pubblico interno, si riferisce la situazione al 31 dicembre 1960.

N. 1411-A — 5.
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CONTO RIAjSSUNlTIiW)’ OEiL TESORO AL 28 'FEBBRAIO 1961

M o v im e n t o  g en er a l e  d i  c a s s a

Fondo di cassa al 30 giugno 1960

/ Effettive -  or- 
[n conto entrate! dinaiie e sfcra- 
e spese di bilan-) ordinarie . . 
ciò per l’eserci-J 
zio 1960-61 | Movimento di

capitali . . .

Decreti di scarico . . .

[n conto debiti di Tesoreria . 

tn conto crediti di Tesoreria .

To t a l e  i n c a s s i  e  p a g a m e n t i  . 

Pondo di cassa al 28 febb. 1961

T o t a l e  a  p ì t i e  g  g ì  o  . . .

Dal 1° luglio 1860 al 28 febbraio 1961

I n c a s s i P a g a m e n t i

AUMENTI E DIMINUZIONI 
per effetto delle gestioni di bilancio 

e di tesoreria

6.871.595.412,13

2.458.196.770.817-

52.961.929.331 —

15.189.265.954.638,88

6.593.194.638.201,94

24.300.490.888.400,95

24.300.490.888.400.95

2.376.669.442.428,74

133.071.266.262-

14.616.674.219.754,98

7.170.556.920.435,23

24.296.971.848.880,95 

3.519.039.520 —

24.300.490.888.400,95

81.527.328.388,26

80.109.336.931-

572.591.734.883,90

577.362.282.233,29

+  1.417.991.457,26

4.770.547.349,39

3.352.555.892,13

S it u a z io n e  d e l  t eso ro

- Al 30 giugno 1960 Al 28 febbraio 1961
Differenze 

( +  miglioramento 
—  peggioramento)

j’ondo di cassa ................. 6.871.595.412,13 3.519.039.620 — _ 3.352.555.892,13 _ 3.352.555.892,13

Crediti di Tesoreria . . . 887.674.789.893,48 1.465.037.072.126,77 + 577.362.282.233,29

T o t a l e  . . . 894.546.385.305,61 1.468.556.111.646,77 + 574.009.726.341,16

Debiti di Tesoreria . . . . 4.269.479.314.545,34 4.842.071.049.429,24 — 572.591.734.883,90

Situazione del Tesoro (-(-a t­
tività; —• passività) . . . —  3.374.932.929.239,73 — 3.373.514.937.782,47 + 1.417.991.457.26 + 1.417.991.457,26



IMPORTO ED INCIDENZE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE

1945-46 1946-47 1947-48 1948-49 1949-50 1950-51 1951-52 1952-53 1953-54 1954-55 1955-56 1956-57

Importo in 
milioni 
di lire

°/Zo

Importo in 
milioni 
di lire

0/
Zo

Importi' in 
milioni 
di lire

0 /Zo

Importo in 
milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

°ZZo

Importo in 
milioni 
di lire

0/
Zo

Importo in 
milioni 
di lire

°ZZo
Importo in 

milioni 
di lire

°/Zo
Importo in 

milioni 
di lire

o/
/o

Importo in 
milioni 
di lire

°ZZo

Importo in 
milioni 
di lire

0Z Zo

Importo in 
milioni 
di lire

°ZZo

Imposte dirette ................................... 27.274 19,1 67.784 19,8 166.421 23,5 197.505 20,3 200.539 18,1 228.040 17,8 307.897 20,5 319.245 19,5 361.663 19,3 378.345 18,2 439.267 18,7 509.778 19,5

Tasse e imposte indirette sugli affari 65.783 46,2 155.498 45,4 268.738 37,9 366.955 37,6 402,060 36,3 478.021 37,1 533.451 35,5 598.698 36,5 689.819 36,9 773.035 37,2 868.226 36,9 954.223 36,5

Dogane e Imposte sui consumi . . 9.063 6,4 45.389 13,2 141.762 2 0 - 206.055 21,1 256.254 23,1 306.449 23,8 345.947 23- 382.713 23,3 454.990 24,3 516.151 24,8 602.480 25,6 666.861 25,5

Monopoli ................................................ 36.338 25,5 64.973 18,9 115.806 16,3 17S.767 18,3 213.341 19,3 231.134 17,9 254.557 16,9 276.537 16,8 295.675 15,8 317.415 15,3 340.439 14,5 358.366 13,7

Lotto e L o t t e r ie ................................... 2.475 1,7 4.726 1,4 7.241 1 - 12.174 1,3 19.073 1,7 23.809 1,9 29.902 2 - 30.425 1,8 31.927 1,7 38.258 1,8 40.218 1,7 40.951 1,6

Altri t r i b u t i ............................................ 1.517 1,1 4,350 1,3 9.344 1,3 13.388 1,4 16.898 1,5 19.461 1,5 32.358 2,1 33.971 2,1 37.602 2 - 56.205 2,7 61.924 2,6 83.986 3,2

T o t a l e  e n t r a t e  t r i b u t a r i e  . . . 142.450 100- 342.720 100- 709.312 100- 974.844 100- 1.108.165 100- 1.286.914 100- 1.504.112 100- 1.641.579 100- 1.871.676 100- 2.079.409 100- 2.352.554 100- 2.614.165 100-



1957-58 1958-59 1959-60 1960-61 1961-62

Importo in 
milioni 
di lire

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

%
Importo in 

milioni 
di lire

0/
io

Importo in 
milioni 
di lira

°//o
Importo in 

milioni 
di lire

0/
io

555.659 19,7 622.233 20,6 673.194 20,1 767.625 22,5 865.200 22,8

1.017.966 36,2 1.092.060 33,2 1.239.280 3 7 - 1.191.975 34,8 1.364.150 3 0 -

705.755 25 - 755.408 2 5 - 859.657 25,7 842.050 24,6 909.912 2 4 -

378.519 13,4 402.124 13,3 434.567 1 3- 457.006 13,4 495.800 13,2

48.109 1,7 48.753 1,6 51.325 1,5 50.350 1,5 51.050 1,3

111.912 4 - 96.930 3,3 90.538 2,7 108.500 3,2 101.000 2,7

2.810.920 100- 3.017.508 100- 3.348.461 100- 3.417.506 100- g 3.787.112 100-
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SITUAZIONE DEI DEBITI PUBBLICI INTERNI

(in miliardi di lire)

Al 31 dicem­
bre 1938

Al 31 dicem­
bre 1959

Al 30 giugno 
1960

Al 31 dicem­
bre 1960 

(suppletivo)
Indice-base: 

1938 =  1

Consolidali:
Consolidali 3,50 %, 4,50 % .......................... 9,9 9,7 9,7 9,6 —
Rendita 5 % ..................................................... 43,1 42,7 42,7 42,7 —

T o t a l e  d e b i t i  c o n s o l i d a l i  . . . 5 3 - 52,4 52,4 52,3 0,9

Redimibili:
1,7Emissioni anteriori al 1914 ...................... •• —

Prestito nazionale 4,50 % e 5 % (1914- 
1915) ................. . ....................................... 1,4 — — — —

Obbligazioni 3,50 % delle Venezie . . . 0,8 — — — —

Obbligazioni 4,75 % a 25 a n n i ................. 0,4 — — — —

Prestito redimibile 3,50 % (R.D.L. 3 feb­
braio 1934, n. 6 0 ) ....................................... 19 - 11,4 H,4 1 1 - —

Prestito redimibile 5 % (R.D.L. 5 otto­
bre 1936, n. 1743) ................................... 5,9 0,8 0,8 0,4 —

Certificati eredito 5 % per finanziamento 
dì opere pubbliche, di bonifica, spese 
straordinarie del Ministero Interno, non­
ché per il finanziamento del credito alla 
e s p o r ta z io n e ................................................

Buoni del Tesoro p o l ie n n a l i ...................... 20,1
17,9

1.858,3
23,5

1.995,7
29,3 

(a) 1.852,1
—

Prestito redimibile 3,50 % della « Rico­
struzione » ..................................................... — 78,2 78,3 75,3 —

Prestito redimibile 5 % della « Ricostru­
zione» .................................................... .... • — 9 8 - 9 8 - 9 5 - - -

Prestito redimibile 5 % per la riforma 
fo n d ia r ia ....................................... .... — 41,1 41,4 41,7 —

Prestito Nazionale redimibile 5 % « Trie­
ste » .................................................................. — 3 1 - 31 - 3 0 - —

Prestito redimibile 5 %  1954 . . . . . . — 5,9 7,7 9,1 —

T o t a l e  d e b i t i  r e d i m i b i l i  . . . 49,3 2.142,6 2.287,8 2.143,9 43,5

Biglietti di S t a t o ............................................ 1,8 — — — —

T o t a l e  d e b i t i  p a t r i m o n i a l i  . . . 104,1 2.195- 2.340,2 2.196,2 21,1

Debito f lu t tu a n te ............................................ 3 6 - 3.452,4 3.473,7 3.535,4 97,9

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 140,1 5.647,4 5.813,9 5.731,6 40,9

a) Consistenza dei B. T. P. 5 % alla fin© del:

1959 1960
1960 116 — ___
1961 1 4 7 -
1962 270,7 277,5
1963 1 9 2 - 1 9 2 -
1964 2 2 9 - 2 2 9 -
1965 194 - 1 9 4 -
1966 1 0 0 - 1 0 0 -
1967 300 - 300 -
1968 309,6 3 0 9 -
1969 — 2 5 0 -
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ENTRATE EFFETTIV E, COMPOSIZIONE

E s e r c i z i o  1938-39 -
E s e r c i z i o  1945-46 E s e r c i z i o 1946-47

E n t r a t e  t r i b u t a r i e I m p o r t o  

i n  m i l i o n i  

d i  l i r e

I m p o r t o  

i n  m i l i o n i  

d i  l i r e

D i f f e r e n z a

r i s p e t t o

a l l ’e s e r c i z io

p r e c e d e n t e

%  s u l l ’a n n o  

p r e c e d e n t e

I n d i c e  

1938 =  1

I m p o r t o  

i n  m i l i o n i  

d i  l i r e

D i f f e r e n z a

r i s p e t t o
a l l ’e s e r c i z io

p r e c e d e n t e

%  s u l l ’a n n o  

p r e c e d e n t e

I n d i c e  

1938 =  1

I m p o s t e  d i r e t t e ................................................................................. 6.625 27.274 4,1 67.784 40.510 148,5 10,2

T a s s e  s u g l i  a f f a r i  ........................................................................... 6.089 65.783 — — 10,8 155.498 89.715 136,3 25,5

D o g a n e  e  i m p o s t e  s u i  c o n s u m i ......................................... 6.380 9.063 — — 1,4 45.389 36.326 400,8 7,1

M o n o p o l i .................................................................................................. 3.580 36.338 — — 10,1 64.973 28.635 78,8 18,1

L o t t o  e  L o t t e r i e ................................................................................. 344 2.475 — — 4,6 4.726 2.251 90,9 8,7

A l t r i  t r i b u t i ............................................................................................ 297 1.517 — — 5,1 4.350 2.833 186,7 14,6

T o t a l e  e n t r a t e  t r i b u t a r i e  . . . 23.515 142.450 — — 6,1 342.720 200.270 140,6 14,6

E n t r a t e  e x t r a  t r i b u t a r i e .......................................................... 4.061 17.742 — — 4,4 39.650 21.908 123,5 9,8

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  p r o p r i e  d e l l a  g e s t i o n e

d e l  b i l a n c i o ........................................................................... 27.576 160.192 — — 5,8 382.370, 222.178 138,7 13,9

A i u t i  a m e r i c a n i ........................................................................... — — . — — — — — — —

T o t a l e  GEN ERA LE D E L L E  EN TRA TE E F F E T T IV E . . . 27.576 160.192 — . . . . 5,8 382,370 222.178 138,7 13,9

Fonte -  Note informative sul Bilancio dello Stato (Ragioneria generale dello Stato) fino all’esercizio 1955-56. 
finanziario del Ministero delle Finanze.

N . B . -  Le addizionali sia per le imposte dirette che per quelle indirette (Tasse sugli affari) sono comprese
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E INDICI N EI VARI ESERCIZI

1 Esercizio 1947-48 Esercizio 1948-49 Esercizio 1949-50
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E INDICI NEI VARI ESERCIZI
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E INDICI NEI VARI ESERCIZI
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EiYOLUZ'IONE STORICA

S in t e s i

Nel compimento' del centenario d e l’Uni- 
tà  dìtaiita, m entre da ogni settore si getta 
uno sguardo sull passato e sui cento anni della 
nostra storia, sarebbe opportuno riassume­
re in questo documento parlam entare i dati 
e gli 'elementi fondamental! d ie  hanno ca­
ratterizzato il bilancio ideilo 'Stato, specie 
mela parte E n tra ta  neigili anni e nei periodi 
più siiigniificatirvi idi .questo secolo' allo scopo 
di dletermiiniairme eoinfriointi, analogie e diver- 
sliifiicaziioni i!n relazione all’evolvefsi delia vita 
inazionale e internazionale.

'Ciò però per motivi piratici e peir non scon­
finare dai limiti di rana nela-zione parlamen­
tane sii fa rà  pieir impidli cemni agli anni ini­
ziatili e a  quelli successivi a la  seconda guer­
ra  mondiale.

Nel 1002 il biiliainieio dello Stato recala 
all’<emtrata di1 parte effettiva 480 milioni e 
nelle spese 526 milioni, con un disavanzo 
quindi di 46 milioni.

Tenendo conto delle voci « costruzioni di 
strtalde ferrate, movimenti dii capitali e par­
tite  di giro », le entrate ammontavano a 952 
milioni ; le spiasie a  5:52 e il disavanzo a 400 
milioni.

Nello stesso anno la popolazione, nei con­
fin i dell’epoca era di 21.800.000 abitanti, nei 
confini attuali di 25.756.000 abitanti, il reddi­
to nazionale di 7.345 milioni e quello pro capi­
te di 282, corrispondenti a 47.408 milioni e 
1.820 lire in valori 1938. Le entrate effetti­
ve laraino costituite da Redditi patrimoniali, 
da iimiptìste d irette (fomdiarie e iRiicdhezaa 
mobile), da imposte indirette sui trasferi­
menti, da imposte indirette sui consumi, dia 
imposte sulle privative, dai proventi dei 
pubblici servizi e da entrate diverse. Le im­
poste dirette vi incidevano per il 31 per cento.

Volendo gettare uno sguardo sintetico e 
panoramico all’andamento generale della 
parte effettiva del bilancio a partire  dalla 
fine del secondo conflitto mondiale, si osser­

va subito che la prima fase, quella icihe ab­
braccia gli esercizi dal 1945-46 al 1947-48, è 
caratterizzata da un’espansione del volume 
della spesa molto più accentuata di quella del­
l’entrata, con la ovvia conseguenza di un ra ­
pido peggioramento della situazione defici­
ta ria .

Questa ebbe la sua punta massima nello 
esercizio 1947-48 da cui il disavanzo effettivo 
ragggiunse il valore di 844 miliardi, espres­
sione e sintesi delle vicende politiche militari 
e delle conseguenze inflazionistiche sul pia­
no finanziario.

Con l’esercizio 1947-49, il processo di sva­
lutazione monetaria si arrestò ed ebbe inizio 
la fase del progressivo riassestamento del 
bilancio statale. S’invertì l’andamento com­
parativo del fenomeno dell’accrescimento del­
l’entrata e della spesa nel senso che il ritmo 
di accrescimento delTentriata divenne più ra ­
pido a causa del miglioramento della situa­
zione economica generale e il disavanzo ef­
fettivo si contrasse progressivamente fino a 
raggiungere il valore di 193,9 miliardi nel­
l’esercizio 1950-51, assai basso, e nel 1958- 
1959 il livello più basso registrato  in tutto 
il periodo nelle cifre di 112,2 miliardi.

Le entrate effettive sono coperte, in que­
sto periodo da entrate tribu tarie in  misura 
sempre crescente : nel 1945-46 nella misura 
deH’88,3 per cento e negli esercizi successivi 
'dalle seguenti proporzioni : 89 per cento, 89 
per cento, 94,9 per cento; 82 per cento,
93.2 per cento, 92,9 per cento, 93,7 per cento, 
93,7 per cento; 90,8 per cento, 93,3 per cento,
93.3 per cento, 90,8 per cento, 92,9 per cento, 
90,90 per cento; 93,1 per cento.

Le apposite tabelle m ostrano T,incidenza 
dei vari gruppi di tributi le loro differenze 
annuali, i rapporti percentuali relativi non­
ché gli indici riferiti al 1938-39.

Significativa è l’evoluzione del reddito na­
zionale.

A prezzi correnti esso risultava pari a 
7 miliardi e 345 milioni nel 1871 ; a 12 mi­
liardi e 151 milioni nel 1901 ; a  18 miliardi 
e 313 milioni nel 191.1 ; a 137 miliardi e 
877 milioni nel 1938; a 656 m iliardi e 151
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milioni nel 1944; a  8' miliardi e 826 mi­
lioni nel 1951, e nel 1960 risulta pari.

A prezzi 1938 i  valori sono: 47 miliardi 
e 408 milioni nel 1861; 73 miliardi e 367 
milioni nel 1901; 90 miliardi e 375 milioni 
nel 1911; 137 miliardi e 877 milioni nel 
1988 ; 88 miliardi e 729 milioni nel 1944; 
166 miliardi e 509 milioni nel 1951 ; 252 mi­
liardi e 500 milioni nel 1960.

Dall’esame di -questi ultimi dati segue che 
nel primo mezzo secolo d e l’unità d 'Ita lia  il 
reddito nazionale non ’ha raggiunto' il dop­
pio 'del suo valore iniziale, m entre dal 1944 
al 1960 il reddito stesso si è quasi trip li­
cato.

Il reddito pro capite che nel 1861 era 
pari a 1.820 lire annue (’Valori .1938), nel 
1911 diviene 2.451, ossia cresce di una vol­
ta  e mezzo. Lo stesso nel 1944 era di 1.374 
lire (valori 1938) e nel 1960 diviene di 
5.200 lire, ossia circa tre  volte.

POLITICA DI BILANCIO - POLITICA 
FIISCALE - PEREQUAZIONE TRIBUTA­
RIA - CONSIDERAZIONI GENERALI E 

CONCLUSIONE

Il prelievo che lo Stato effettua dal red­
dito nazionale sia attraverso l’imposizione 
fiscale, sia attraverso altri sistemi (fonti 
extratributarie ecc.) ha la sua ragione d’es­
sere e la sua giustificazione piena quando 
esso rappresenti uno degli elementi di una 
vasta azione a indirizzo finalistico ; quello di 
assolvere ai compiti prim ari dello iStato stes­
so assicurando alla Nazione una ordinata 
vita amministrativa ed una pienezza di ser­
vizi e quella d’inserirsi nel vivo del processo 
di formazione e distribuzione del reddito.

Il eonvogliamento di una parte del red­
dito nazionale verso i canali manovrati dallo 
Stato deve cioè operare o contribuire a ope-- 
rare  una redistribuzione equa del reddito ol­
tre  che attivarne la formazione.

Questo problema della redistribuzione, cer­
to grandemente importante per l’interesse del 
popolo sopratutto di quella parte ove il red­
dito pro capite è basso e depresso è il tenore

di vita, non può d’altra  parte  essere risolto 
che con la totalità dei sistemi e dei mezzi che 
ha o può avere a disposizione lo Stato.

L’ideale consiste nell’elevare economica­
mente e socialmente il popolo armonizzan­
do il livello dei loro redditi con ogni s tru ­
mento, compreso quello fiscale e non in m a­
niera lim itata o occasionale, ma affrontan­
do il problema come fatto  sistematico, or­
ganico e integrale, alimentando e sviluppan­
do le stesse fonti del reddito.

P o litica  e co no m ica , po l it ic a  f is c a l e , p o l i­
tica  d i b ila n c io

VS è una m utua interdipendenza, ma so­
stanziale reciproca derivazione tra  la poli­
tica economica, quel!a fiscale e la politica di 
bilancio.

D’altra  parte non è da trascurare il fa t­
to che ogni sistema tributario  si configura 
al sistema economico generale e questo r i­
sulta da alcune scelte di politica economica 
in  cui è operante un’economia di mercato, 
che nel dopoguerra si presentava forse co­
me runica alternativa per la ricostruzione 
da eseguire e per rompere l’isolamento eco­
nomico causato 'dalla politica autarchica e 
che recentemente il T rattato  del Mercato 
comune europeo ha sanzionato come indi­
rizzo fondamentale.

La manifestazione più tipica dell’indiriz­
zo seguito è -rappresentata dall’azione, po­
sitivamente svolta per mantenere la stabi­
lità monetaria e il conseguito saggio di svi­
luppo stabilmente elevato conferma la va­
lidità della scelta e dell’indirizzo di fondo.

A ciò si aggiungono le specifiche politiche 
di intervento nelle situazioni di arretratezza 
economica la cui eliminazione è il piresiuppo^ 
sto per il funzionamento pieno di una politica 
integrale di sviluppo. Tali situazioni di a rre ­
tratezza si concretano negli 'squilibri setto­
riali, regionali e sociali e che si sia intervei- 
nuto per ridurli e cercare di superarli è ripro­
vato non solo dagli sviluppi economici conse­
guiti ma anche dall’ncidenza della pressione 
fiscale. Conferma l’affermazione l’esame dagli 
indici relativi ai vari gruppi di entrata pre­
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visti pel 1961-62 in comparazione con gli 
analoghi ìndici Telativi agli esercizi 1951-52 ; 
1952-53 e 1953-54 anini in  cui si è raggiunto 
un equilibrio generale pari a quello dell’ante­
guerra.

Un bilancio bene armonizzato con la poli­
tica economica può essere uno degli elementi 
più validi per realizzarla.

In  particolare la politica della spesa trova 
nel bilancio la sua espressione più tipica e 
il mezzo più idoneo perchè essa si possa a t­
tuare come elemento propulsore ed equili- 
brtore di una più vasta politica economica.

P e r quanto si riferisce all’en tra ta  vi è di­
versificazione poiché se la politica tributaria 
è uno degli elementi più validi per il processo 
di formazione, distribuzione e redistribuzio­
ne del reddito, la politica tribu taria stessa è 
certo rispecchiata appieno nel bilancio, ma si 
può determinare solo attraverso gli atti le­
gislativi ed amministrativi.

I  dati del bilancio, specie quando se ne fan­
no gii opportuni confronti e le valutazioni re­
lative offrono elementi utilissimi sia per la 
conoscenza approfondita della politica tr i­
butaria sia nei riguardi delle indicazioni uti­
li per giudicarla a tu tti gli effetti e per 
correggerla quando questi si appalesino non 
rispondenti alle finalità di uno stato moderno, 
non siano idonei a realizzare un sano ed a r­
monico sviluppo produttivo o creino spere­
quazioni sociali, settoriali e regionali o di 
qualsiasi altro aggruppamento o determinino 
situazioni di insopportabilità e di ingiustizie.

P r o b l e m i d i pe r e q u a z io n e  t r ib u t a r ia

Indubbiamente sono stati compiuti degli 
sforzi notevoli per giungere alla m eta della 
giustizia anche in campo tributario  sia per 
motivi che trascendono le leggi e l’ordina­
mento amministrativo sia nei riguardi di pre­
cisi obblighi di natura legislativa e costitu­
zionale.

L’esperienza del passato, l’esigenza di gra­
dualità applicativa dei principi in organismi 
che si evolvono, l’apparato generale degli ac­
certamenti delle riscossioni, la possibilità o 
meno di ottenere immediatezza e compiu­
tezza di riscossioni sono elementi che van­
no considerati in un giudizio di valutazione

sul cammino percorso e sulla situazione con­
seguita.

Vi è una fascia, in cui, per quanto riguarda 
l’imposizione fiscale di parte erariale molto 
si è operato per esonerare dagli obblighi tr i­
butari i possessori di redditi minimi o molto 
bassi o per esonerare dagli obblighi stessi 
quella quota che rappresenta l'irrinunciabile 
di fronte alle esigenze della vita. Non si può 
onestamente non riconoscere che si sono a t­
tuati in tale settore o in tale fascia i prin­
cìpi, realisticamente possibili di perequazio­
ne in un sistema di progressività.

Quel tanto che in una relazione al Bilan­
cio di previsione per l’E n tra ta  può essere 
ritenuto opportuno dire in merito alla parte 
dottrinale dell’imposizione tributaria, pur af­
fiancata a una realtà economico-amministra- 
tiva riguarda sopratutto la scelta del tipo
o dei tipi di imposta, in funzione di una deter­
minata linea di politica economica.

Sotto questo profilo ritorna il tanto  di­
scusso problema della distribuzione tra  impo­
ste dirette e imposte indirette e nel campo 
delle prime quello della base dell’imposta 
nella duplice espressione di base reale e base 
personale.

Sotto il profilo di una pura classificazione 
oggi non ci si a ttarda più ad ammettere come 
vi sia una larga zona d’interferenza che ren­
de impossibile o superflua una distinzione tra  
,imposta diretta e imposta indiretta, anche 
se permane il problema della scelta dei t r i ­
buti dal punto di vista del reciproco condi­
zionamento t ra  prelievo fiscale e reddito na­
zionale. È noto che negli Stati moderni vi 
sia la tendenza ad accentuare sempre più 
la personalizzazione dell’imposta per meglio 
rapportare l’onere fiscale alle condizioni ge­
nerali economiche del contribuente.

Il tendere verso un sistema >di imposizione 
diretta e personale non vuol dire tu ttav ia non 
tener conto sia di una realtà economico-socia- 
le che non può essere modificata se non con 
gradualità e senso di considerazione di ciò che 
è sano e stabilmente concorre verso il be­
nessere e il progresso, sia della necessità 
di garantire allo Stato un gettito minimo 
stabile.

Nel sistema inglese che isi suole citare come 
esempio di imposizione personale, permane
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come base di tassazione l'applicazione della 
imposta alle singole categorie di 'reddito. La 
imposizione sul reddito risponde allo scopo 
di 'urna migliore giustizia tribu taria  e ciò che 
viene fatto  in Italia in tal senso e per im­
pedire di ridurre le evasioni m erita di es­
sere incoraggiato.

Co n ten zio so  t r ib u ta r io

è  allo studio, ad opera di apposita Conv 
missione istitu ita  dal Ministro delle finanze 
Trabucchi pressi il suo Gabinetto, il pri- 
blema della riform a del contenzioso tribu­
tario.

È un problema profondamìente sentito e la 
cui soluzione è sta ta  da anni aiuspinata dia 
contribuenti, studiosi e personalità politiche 
tra  cui è doveroso e gradito ricordare il 
senatore iSturzo che in tan ti suoi magistrali 
e indimenticabili interventi ha sollecitato il 
Governo ad affrontare decisamente a risol­
vere il problema.

Occorre che la certezza del diritto  operi nel 
contribuente 'in modo da togliergli ogni possi­
bilità di apprensioni anche in ciò che deve 
essere umanamente possibile, facile e breve 
la strada  per giungere a fa r  valere le sue 
ragioni.

Una 'recente sentenza ideila Coirte costitu­
zionale ha dichiarato1 incostituzionale la nor­
m a del solve et repete. sicché questa ormai 
potrà en trare con sicuro fondamento e con 
meno opinabilità tra  le regole del Contenzioso 
e può eliminare quegli ostacoli che a volte 
impedivano al contribuente d’iniziare o per­
seguire un’azione atta  a  difendere i suoi le­
gittim i interessi.

OSSERVAZIONE 
ìSlUL PROGETTO DI iBIiLANiCIIO

La Commissione iEinanze e tesoro del Se­
nato ha rilevato che mierlilta particolare a t­
tenzione l’istituzione del Gap. 9)8 dei (Bilans 
cio del Tesoro. E ntrata , recante « A ltri t r i ­
buti » con la  previsione di. 51 miliardi. Tale

iscrizione investe un problema giuridico e un 
problema di dati Idi bilancio.

■I provvedimenti di caràttere fiscale me­
diante i quali .saranno reperiti ,i 51 m iliar­
di previsti sono due : il primo concerne lo 
« Aumento a favore dell’Erario dell’addizio­
nale istituita col regio decreto-legge 30 no­
vembre 1937, n. 2145' e successive modifi­
cazioni ».

Ill second© IV Istituzione di una imposta 
speciale sui dischi fonografici ed: altri sup­
porti a t t i  alila riproducono del suono ».

Cottile iter parlam entare, il secondo dise­
gno di legge è stato approvato dal Senato 
ed è ora all’esame della Camera; il primo è 
ancora, da esaminarsi nei due rami del P a r­
lamento.

In effetti è un fatto, nuovo dhe senza una 
legge sostanziale di autorizzazione a prele­
vamenti fiscaJli is’liisicrive in  bilancd» un’en­
tra ta , .ai fini idi una, legge giuridicio'-formale 
quiail’iè la legge di bilancio. Volendo tentare 
una spiegazione dieil fa tto  si potrebbe os­
servare che esso trova riscontro ed analogia 
a quanto viene a determinarteli col fondo 
globale che armai; ha sedie nella parte .spesa 
da vani esercizi e 'dhe viene ad1 antelpoirre la 
legge giuridico-formale a quella sostanziale 
allo scopo d!i consentire al Governo dii rea­
lizzare la .sua linea di politica economica, evi­
tando ritard i 'dhe a  volte sono ,sensibili in 
quanto, al limite, possono essere di un  intero 
.anno.

Dopo 'questa considerazione il relatore ha 
il oompiito di fa r  presente al Governo quanto 
sopra come effetto dii osisiervazionii, da parte  
della Commissione, ed esprimere l’avviso 
che per ridare al progetto di Bilancio il suo 
carattere ortodosso bisogna eliminare il Ca­
pitolo 98 di entrata, stralciando contempo­
raneamente dalla spesa le seguenti previ­
sioni, relative a tale entrata (secondo no­
tizie acquisite dagli organi ministeriali) :

Cap. 394. — (Provvidenze' in 
favore idei personale d iret­
tivo ed, imseigmanlte delie 
scuole elementari, seconda­
rie e artistiche, dei prov­
veditori agili studi e degli 
ispettori centrali e idei per­
sonale ausiliari© d e le  sciuo-
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le e degli is titu ti d’istruziio-
nie secondaria e artìstica . L. 10.000

Clap. 546. — Program m a 
straordinario- per favorire 
la rinasicdta economiica e 
soteiale dèlia Sardegna (Mi­
nistero -dlel tesoro) . . . »  17.500
Piamo di attuazione per urna 
sistematica regolazione deli 
corsi d ’acquia maturali (Mi­
nistero dei lavori pubblici 
per 17.500 e Ministero diel- 
il’agrliooltura peir 5.000) . » 22.500
Adeguamento indennità dii 
alloggio al personale del­
l'Arma dei carabinieri, del 
Oorpo delle guardile di Pub­
blica sicurezza, del Corpo 
della guardia di finanza, 
dlel Carpo deigllli agentli di 
custodia e del (Corpo fo­
restale dello Stato (quota 
p a r t e ) .....................................L. 1.000

Una volta operato tafte stralicio, con nota 
di variazione si possono- ired-ntrodurire ,in enr 
tra ta  e sulla spesa le previsioni amzidette 
specificando in entrata la natura dei capi­
toli corrispondenti alle nuove imposizioni, 
senza alterare la sostanza -delle cose.

CIONiCIUUSIDNE

Nell/invitarvi, omoirevoUi colleglli, ad ap­
provare la parte E ntra ta  -dello stato- di pre­
visione dell’en tra ta  e stato di previsione della 
spesa del Ministero dell tesoro per l'eserci­
zio finanizdario dial 1° luigli-o 1961 -al 80 gin- 
-gno 1962, so -di invitarvi ad un atto di co­
sciente responsabilità n-ellìiinteresse del 
Paese.

D e  L u c a  A n g e lo  

relatore per l’entrata

T o t a l e  . . . L. 51.000
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R E L A Z I O N E  
SULLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

On o r e v o l i S e n a t o r i. —  È  -d’uop o , a l l ’in iz io  d i q u e s ta  a n n u a le  re la z io n e , r i a s s u m e r e  in  
a lc u n i r a p id i  c o n f r o n t i  le  d i f f e r e n t i  p r e v is io n i  g e n e r a l i  d e l n u o v o  e s e rc iz io  r i s p e t to  a  q u e l­
le  de l p re c e d e n te .

Diremo dunque subito che il progetto di bilancio dello Stato sottoposto al nostro esame
prevede per l’esercizio 1961-62 :

SPESA ..............................................

contro l’analoga previsione del 1960-61 di

Il nuovo esercizio presenterà quindi un au­
mento della spesa d i ..............................

ENTRATA . ......................................

contro l’analoga previsione del 1960-61 di .

Nel nuovo esercizio l’entrata risulterà quindi 
aum entata di  .....................

Per differenza si avrà dunque una maggiore 
spesa netta d i ..........................................

alla quale va aggiunto il disavanzo finanziario 
previsto per il 1960-61 i n .................

per ottenere il globale DISAVANZO finan­
ziario del nuovo esercizio, così come 
risultante dal Riepilogo annesso al dise­
gno di legge di approvazione del bilancio 
del Tesoro (atto Senato n. 1411, pag. 
29) i n ..........................................................

Occorre peraltro analizzare la composi­
zione di tale disavanzo, distinguendo tra  
« parte effettiva » e « movimento capitali » 
da un lato, tra  entrate e spese « ordinarie »

L. 4.829.852.202.953 

» 4.281.253.253.780

L. 548.598.949.173

» 4.094.628.006.895

» 3.708.177.752.043

» 386.450.254.852

» 162.148.694.321

» 573.075.501.737

» 735.224.196.058

ed entrate e spese « straordinarie » dall’al­
tro. Si avrà allora il seguente quadro dimo­
strativo del maggior disavanzo finanziario 
previsto :
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P a r t e  e f f e t t i v a
Movimento Totale

Totale Ordinarie Straordinarie capitali generale

(1) (2) (3) (4) (5)

(2 +  3) (i n milioni di lire ) ( 1 + 4 )

Entrata ............................... +  382.988 - +  361.751,5 — 21.236,5 +  3.462,3 +  386.450,3

Spesa ................................... +  373.307,2 +  226.294,3 +  147.012,9 +  175.291,8 +  548.599-

Differenze .......................... —  9.680,8 —  135.457,2 +  125.776,4 +  171.829,5 +  162.148,7

Emerge chiaramente dal quadro di cui so­
p ra  che il maggior disavanzo finanziario di 
162 miliardi circa è da attribuirsi intera^ 
mente al maggior disavanzo di 171,8 miliardi 
previsto per la voce « movimento capitali » : 
maggior disavanzo di cui più appresso par­
leremo, e che risulta compensato solo in mo­
destissima parte dai 9 miliardi circa di minor 
disavanzo nella parte effettiva. Tale minor 
disavanzo risulta, a sua volta, da una ap­
prezzabile differenza attiva  tra  maggiori en­
tra te  e maggiori spese ordinarie (135 mi­
liardi), pressoché annullata — tuttavia —

dall'aumento di ben 125 miliardi nella dif­
ferenza passiva tra  maggiori spese e mag­
giori entrate straordinarie.

Analogo fenomeno si ebbe, come gli ono­
revoli colleghi ricorderanno, nell’esercizio
1959-60 : mentre nel successivo (1960-61) non 
si potè evitare il verificarsi di un notevole 
disavanzo anche per la sola parte effettiva. 
Gli specchi seguenti documentano comunque 
esattamente l’andamento del disavanzo nei 4 
esercizi di competenza della presente legi­
slatura :

DISAVANZO FINANZIARIO

E s e r c i z i o Entrata Spesa Disavanzo

1958-59 ........................................ 3.178.180.570.671 3.451.871.009.476 273.690.438.805

differenza ................................... + 213.832.258.833 + 288.872.734.409 + 75.040.475.576

1959-60 ........................................ 3.392.012.829.504 3.740.743.743.885 348.730.914.381

differenza ................................... + 316.164.922.539 + 540.509.509.895 + 224.344.587.356

1960-61 ........................................ 3.708.177.752.043 4.281.253.253.780 573.075.501.737

differenza ................................... + 386.450.254.852 + 548.598.949.173 + 162.148.694.321

1961-62 ........................................ 4.094.628.006.895 4.829.852.202.953 735.224.196.058
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DISAVANZO EFFETTIVO

E s e r c i z i o
Entrate
effettive

Spese
effettive

Disavanzo
effettivo

Disavanzo
finanziario Percentuale

( in m ilia r d i d i lire)

1958-59 .............................. 3.135 3.270 135 273,7 49,1 %

d ifferen za.............................. +  208 +  203 —  5 +  75

1959-60 .............................. 3.343 3.473 130 348,7 36,9 %

differenza.............................. +  304 +  468 +  164 +  224,4

1960-61 .............................. 3.647 3.941 294 573,1 51,5%

differenza.............................. +  383 +  374 —  9 +  162,1

1961-62 .............................. 4.030 4.315 285 735,2 38,9%

MOVIMENTO (CAPITALI

E s e r c i z i o Entrata Spesa Disavanzo
(particolare)

Disavanzo
finanziario Percentuale

1958-59 .......................... .... 43.077,2 182.102,4 139.025,2 273.690,4 50,9 %

1959-60 .............................. 48.005,8 267.095,8 219.090- 348.730,9 63,1 %

1960-61 .............................. 61.176,6 339.404,4 278.227,8 573.075,5 48,5 %

1961-62 .............................. 64.638,9 514.696,2 450.057,3 735.224,2 61,1 %

Possiamo notare :

che nei quattro esercizi considerati il di­
savanzo finanziario si è quasi triplicato, con 
un aumento annuo medio di 150 miliardi (pe­
raltro  più accentuato negli ultimi due eser­
cizi);

che nello stesso periodo quadriennale il 
disavanzo effettivo, aumentando al ritmo 
medio annuo di 50 miliardi, si è poco più

che raddoppiato, venendo così a rappresen­
tare  — mediamente — il 45 per cento del 
disavanzo finanziario, mentre l’altro 55 per 
cento (sempre mediamente) è costituito dal­
la differenza tra  entrate e spese alla voce 
« movimento di capitali » ;

che quest’iulbima differenza (di segno ne­
gativo, come sempre alle i« previsioni », an­
che se poi i dati di consuntivo sono spesso
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di segno positivo) risulta per il prossimo eser­
cizio la più alta del decennio, ascendendo a 
ben 450 miliardi, pari al 61,1 per cento del 
disavanzo finanziario ;

che, prescindendo dal « movimento ca­
pitali », le spese effettive  potranno essere 
fronteggiate nel prossimo esercizio da en­
trate effettive  nella percentuale del 91 per 
cento circa, cifra in sè notevole ma che rap­
presenta ormai un costante regresso in con­
fronto al 92,5 per cento del 1960-61 ed al
96,3 per cento del 1959-60;

che infine, mentre le entrate ordinarie 
dello Stato continuano ad aumentare all’ap­
prezzabile media triennale di 375 miliardi al­
l’anno (media ben superiore a quella del­
l’aumento delle spese ordinarie : 270 miliardi 
all’anno), le spese straordinarie (effettive) 
hanno compiuto nei corrispondenti 3 ultimi 
esercizi un avanzamento complessivo di 335 
miliardi, così da annullare ogni utile effetto 
del pur costante avanzo ordinario, e da per­
petuare — quindi — lo stato di disavanzo 
effettivo.

* * *

È peraltro opportuno che — al raffronto 
t r a  le previsioni — si aggiunga, estesa ad 
un più ampio panorama cronologico, la con­
siderazione dei dati di consuntivo, i quali soli 
possono dare la conferma (o meno) della 
esattezza e fondatezza delle previsioni.

Inseriamo a tale scopo la Tabella decen­
nale dei dati di preventivo e di consuntivo 
(periodo 1° luglio 1950-31 marzo 1961).

OSSERVAZIONI 
SUL DISEGNO DI LEGGE

Il disegno di legge presentato dal Governo 
no;n si discosta per nulla dallo schema adot­
tato a partire  'dall’esercizio 1960-61, notevol­
mente variato rispetto agli anni precedenti. 
Anche il numero degli articoli è lo stesso (28), 
e ciascuno di essi — nella rispettiva numera­
zione — corrisponde a  quelli che trattavano 
la identica m ateria nel disegno di legge dello 
scorso anno.

Le uniche differenze (se al vostro relatore 
non è sfuggito qualche dettaglio) si riscon­
trano ai seguenti articoli :

A rt. 9. — L’ammontare del contributo do­
vuto aH’A.N.A.S. a sensi del decreto legisla­
tivo 17 aprile 1957, n. 547 (articolo 40 let­
tera  a) figura aggiornato in lire 27.860.856.955 
in luogo delle lire 26.425.411.660 dello scorso 
anno. Su questo argomento dovremo però 
tornare, per proporre la modifica dell’iarti- 
colo e della somma in  esso considerata, es­
sendo stata  nel frattem po abrogata e sosti­
tu ita  la noirma richiamata.

A rt. 10. — Aumenta da lire  2.80'0.000.000 
a lire 3.404.738.000 rassegnazione a  favore 
dell’Istitu to  centrale di statistica. Vedasi in 
proposito il capitolo 72 dello stato d i previ­
sione della spesa, ove si fa  cenno « alle ac­
cresciute esigenze dell’Istitu to  ».

A rt. 11. — Aumenta da 4 a  6 miliardi 
l’assegnazione del Tesoro al Consiglio na­
zionale delle ricerche (vedi capitolo 75 della 
spesa) « per maggi ori esigenze » e come 
« spese di investimento » perchè « destinate 
all'acquisto ed alla costruzione di apparec­
chi per ricerche scientifiche ».

A rt. 18. — A ttua una riform a contabile 
per quanto riguarda il rimborso alle Ferro­
vie dello Stato, da parte delle singole Am­
ministrazioni, degli oneri e spese sostenuti 
« per motivi non attinenti all’esercizio ferro­
viario ». Il complessivo fondo di lire 34 mi­
liardi (stanziato lo scorso anno sul bilancio 
del Tesoro — capitolo 389 —  per essere ri­
partito  dal Ministro del tesoro t r a  le varie 
Amministrazioni) è stato, per il prossimo 
esercizio, anticipatamente suddiviso — fer­
mo restando l’iammontare complessivo — tra
i bilanci dei singoli Ministeri, sopprimendosi 
perciò il vecchio capitolo del bilancio del Te­
soro, e sostituendolo con altro  (n. 310) col­
locato tra  le « spese generali diverse » del 
bilancio stesso, finanziato p e r la sola parte 
di oneri e spese dovuti alle Ferrovie dello 
Stato dal Ministero del tesoro (lire 15 mi­
liardi e 615.974.000).
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A rt. 19. — Viene elevato di lire 244.718.000 
(risultando così di lire 32.330.000.000) il rim­
borso dovuto alle Ferrovie dello Stato per 
esercizio di linee a  scarso traffico (capitalo 
450 della spesa).

A rt. 20. — Autorizza la ripartiz,ionie degli 
stanziamenti considerati nei capitoli 395 (at­
tuazione dell’ordinamento regionale), 543 (oc­
correnze del Territorio di Trieste, miche in 
relazione alla nuova legge 22 dicembre 1960, 
n. 1600 a favore del personale dell’ex Go­
verno militare alleato), 544 (esecuzione di 
opere pubbliche nel Friuli-Venezia Giulia e 
nel Territorio d,i Trieste) e 545 (in frastru t­
ture per la comune difesa). Da notare l’au­
mento del capitolo 395 da 18,5 a 25,5 miliar­
di; quello del capitolo 543 da 12 a  14,7 mi­
liardi; quello del capitolo 545 da 10 a 16,6 
miliardi (con trasferim ento del maggior 
fondo dal bilancio della Difesa), fermo re­
stando il capitolo 544 a 6,3 miliardi.

A rt. 25. — Risulta aumentato di 950 mi­
lioni il « fondo indiviso per danni di guerra » 
(capitolo 534 della spesa), ma solo per effet­

to di minori assegnazioni al Ministero dei 
lavori pubblici per oggetto analogo, fermo 
rimanendo in 30 miliardi lo stanziamento an­
nuo complessivo previsto dalla legge 23 di­
cembre 1953, n. 968.

Art. 28. — Il disegno di legge si chiude 
con l’approvazione del « Riepilogo » dell’in­
sieme dell’en tra ta  e della spesa prevista per
lo Stato nell’esercizio 1961-62 : riepilogo ohe 
trova il suo dettaglio in due prospetti alle­
gati, uno dei quali indica la ripartizione della 
ispessa globale tra  i varii Ministeri, l’altro di­
m ostra la  ripartizione ideile spese t ra  « ge­
stione ordinaria » e spese dì « ricostruzione 
ed investimenti ».

LA SPESA IN GENERALE

Anzitutto riteniamo opportuno riportare 
qui lo specchio aggiornato (sempre per i 
quattro esercizi della III legislatura) della 
suddivisione delle previsioni di spesa tra i 
varii Ministeri.
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MINISTERI 1958-59 1959-60 .1960-61 1961-62

(in milioni di lire)

1. T e s o r o ......................................................... 1.243.117 1.449.853 1.719.630 1,939.305

2. Finanze .................................................... 336.953 357.781 400.740 469.931

3. Grazia e g iu s t iz ia ................................... 63.727 66.610 75.663 78.689

4. Affari e s te r i ................ ............................... 33.085 33.104 36.220 33.327

5. Pubblica istruzione .............................. 391.183 440.092 487.131 525.509

6. Interno . . .  : ........................................ 152.277 189.345 204.593 221.573

7. Lavori p u b b l i c i ....................................... 205.103 238.172 268.936 284.664

8. T r a sp o r t i.................................................... 17.690 18.573 21.579 22.465

9. Poste e telecomunicazioni ................. 34 34 52 128

10. D i f e s a ......................................................... 589.044 613.344 574.199 738.964

11. Agricoltura e fo r e s te .............................. 115.018 108.660 119.773 118.370

12. Industria e com m ercio .......................... 5.239 5.175 8.410 38.421

13. Lavoro e previdenza sociale . . . 93.322 134.249 167.389 186.000

14. Commercio e s t e r o ................................... 2.979 2.979 3.404 7.190

15. Marina m e r c a n tile .................................. 20.324 25.827 19.860 24.452

16. Bilancio .................................................... 37 57 60 82

17. Partecipazioni statali .......................... 630 624 2.449 64.584

18. Sanità ........................................................ — 43.882 50.999 52.692

19. Turismo e spettacolo .......................... — — 20.162 23.494

È facile osservare -come tu tti i Ministeri — 
aìì’infuori degli Affari esteri e dell’Agricol­
tu ra  e delle foreste (a favore dei quali 'gio­
cheranno però, in corso dii esercizio, i « fondi 
speciali » accantonati per provvedi incinti le­
gislativi in  corso) — abbiano conseguito no­
tevoli aumenti di dotazione, particolarmente 
sensibili per il Tesoro ( +  220 miliardi), le 
Finanze ( +  69), la Pubblica Istruzione (+38), 
le Poste e Telecomunicazioni (+64), la 
Difesa ( + 63), l'Industria e commercio ( + 30), 
le Partecipazioni statali (+62).

Non spetta naturalmente al vostro rela­
tore di fare  -apprezzamenti e di formulare 
giudizi sulle assegnazioni previste per cia­
scun Ministero. Sarà questo il compito dei 
relatori -ai singoli bilanci davanti alle due 
Camera legislative.

Sìa tuttavia consentito ripetere qui un pen­
siero igià espresso -nella relazione dello- scorso 
anno, e cioè che, alla lunga, appare tu tt’aitro 
che razionale la prassi accolta dai vagenti Re­
golamenti parlamentari, secondo ciui il Rie­
pilogo dell’entrata e della spesa, per il fatto 
stesso di trovarsi inserito nello stato di pre­
visione del Minfetero del tesoro, può (e ■— nel 
caso della Camera dei deputati — deve) essere 
-discusso ed approvato prima che il Parlam en­
to, o almeno le Commissioni, abbiamo1 esami­
nati gli stati di previstone di tu tti gli altri 
Ministeri, prim a cioè che le assegnazioni ai 
singoli Ministeri siiano riscontrate adeguate 
ai bisogni ed alle prescrizioni legisl-ati-ve., 

La soluzione razionale esisterebbe, natural­
mente : ed è la auspicata dis-cussione globale 
del bilancio generale dello Stato davanti al­
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l’Assemblea, previa discussione preliminare 
degli stati di previsione dei singoli Ministeri 
davanti alle Ciommisakmi competenti. In  tal 
modo, il Riepilogo deH’entra ta e della spesa 
potrebbe essere votato per ultimo, e così po­
trebbe tenersi conto di eventuali modifiche 
alle assegnazioni dei singoli Ministeri. Non 
si avrebbe, inoltre, l’assurdo di approvare
— come ora avviene — sul bilancio del Te­
soro le assegnazioni di Aziende speciali (co­
me i’A.N.A.S.) o gli stanziamenti a ripiano 
di presunti deficit di gestione (Ferrovie del­
lo Stato, Poste, eccetera) prim a ancora che 
le competenti Commissioni possano esprime­
re il loro parere di merito, ed eventualmente 
proporre le necessarie modifiche.

Il problema, dunque, è iseimpire vivo : e non 
ci si può certo illudere di risolverlo col snlen- 
zio. Il vostro relatore ha inteso appunto ri­

cordarlo, nella speranza che il Parlamento 
trovi quanto prima la volontà di affrontarlo, 
lin base agli studi già autorevolmente condot­
ti, e concretatisi in precise proposte di legge.

* * *

Vediamo ora — sempre con riferimento 
all’intero bilancio dello Stato — come si pre­
senti per i l  prossimo esercizio il panorama 
della spesa pubblica, suddivisa in  grandi ca­
tegorie, atte ad esprimere e sintetizzare gli 
‘indirizzi via via prevalenti nella politica del­
la Comunità nazionale.

Inseriamo qui, • a tale scopo, un « quadro 
decennale » delle spese (di parte effettiva) 
classificate secondo il loro oggetto in dieci 
categorie, con riferimento iniziale ai dati del­
l’esercizio 1938-39.
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' SPESE CLASSIFICATE 

(Parte

ESERCIZIO
1938-39

ESERCIZIO
1951-52

ESERCIZIO
1952-53

ESERCIZIO
1953-54

ESERCIZIO
1954-55

ESERCIZIO
1955-56
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1. Oneri di carattere 
economico e pro­
duttivo (opere pub­
bliche e strade fer­
rate, servizi econo­
mici) ...................... 4.872 12,2 527.746 24,8 505.106 21,9 463.238 19,9 505.402 19,2 519.078 1P,5

2. Spese per la sicu­
rezza interna ed in ­
ternazionale (Giu­
stizia, Difesa m ili­
tare, servizi poli­
zia) .......................... 15.872 39,9 557.482 26,2 645.413 27,9 621.250 26,7 640.965 24,5 647.201 23,1

.3. Spese di carattere 
sociale (beneficen­
za ed assistenza so­
ciale, pensioni di 
g u e r r a ) ................. 1.736 4,4 222.446 10,5 262.404 11,4 292.566 12,6 353.418 13,5 398.188 14,i

4. Pubblica Istruzione 2.149 5,4 212.232 10- 229.349 9,9 252.534 10,9 289.816 11,1 325.016 11,6
5. Interessi di debiti 

p u b b lic i ................. 6.775 1 7 - 119.641 5,6 144.594 6,3 184.004 7,9 194.943 7,4 229.771 8,2
6. Oneri in dipenden­

za di prezzi poli­
tici (prezzi politici 
e gestioni econo­
miche, sovvenz. ad 
az. autonome a pa­
reggio del bilancio) 64.865 3 - 60.838 2,6 76.069 3,3 82.469 3,1 163.005 5,8

7. Finanza regionale 
e l o c a l e ................. 45 0,1 130.474 6,1 134.677 5,8 143.465 6,2 207.165 7,9 182.977 6,L

8. Servizi finanziari, 
del tesoro e del 
b ila n c io ................. 1.612 4 - 96.162 4,5 102.938 4,5 112.387 4,8 127.978 4,9 133.027 4,8

9. Spese per esecuz. 
Trattato pace . . — — 31.976 1,5 43.387 1,9 13.697 0,6 15.398 0,6 2.435 0,1

10. Oneri diversi (or­
gani e servizi gene­
rali dello Stato, 
spese aventi rela­
zione con le entrate, 
ex territori colonia­
li e territori sotto 
mandato, servizi al­
l ’estero, servizi di 
culto, oneri connes­
si con la guerra fon­
di indivisi e fondi 
di riserva) . . . . 6.792 1 7 - 165.802 7,8 180.885 7,8 166.989 7,1 205.267 7,8 202.452 7,2

39.853 100- 2.128.826 100- 2.309.591 100- 2.326.199 100- 2.622.821 100- 2.803.150 100-
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SECONDO II, LORO OGGETTO

effettiva)

E SE R C IZ IO
1956-57

E SE R C IZ IO
1957-58

E S E R C IZ IO
1958-59

E S E R C ÏZ IO
1959-60

E S E R C IZ IO
1960-61

E S E R C IZ IO
1961-62

D ifferenze t r a  i due 
u ltim i esercizi
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561.424 1 9 - 731.600 2 2 - 672.348 19,9 1.026.979 25,7 840.231 21,3 930.679 21,6 +  90.44-8 +  0,3

696.843 23,6 760.921 22,9 771.558 22,9 838.896 20,9 838.479 21,3 915.965 21,3 +  77.480 —

381.699 12,9 422.788 12,7 449.942 13,3 487.076 12,2 535.577 13,6 549.691 12,7 +  14.114 —  0,9

380.656 12,9 421.031 12,7 462.746 13,7 517.526 12,9 555.686 14,1 651.969 15,1 -j- 96.283 +  1 -

220.241 7,4 218.704 6,6 244.665 7,3 266.286 6,7 261.589 6,6 268.326 6,2 +  6.737 —  0,4

111.924 3,8 62.847 1,9 53.451 1,6 73.563 1,8 62.866 1,6 100.690 2,3 +  37.824 +  0,7

210.878 7,1 218.727 6,6 231.992 6,9 235.700 5,9 281.622 7,1 308.117 7,1 +  26.495 —

143.166 4,8 149.406 4,5 158.970 4,7 183.948 4,6 168.359 4,3 177.684 4,1 +  9.325 —  0,2

25.547 0,9 7.840 0,2 5.127 0,2 5.132 0,1 5.142 0,1 8.642 0,2 +  3.500 +  0,1

223.986 7,6 329.363 9,9 321.713 9,5 369.646 9,2 392.298 1 0 - 403.393 9,4 +  11.095 —  0,6

2.956.364 1 0 0 - 3.323.227 100 - 3.372.512 1 0 0 - 4.004.752 1 0 0 - 3.941.849 100- 4.315.156 1 0 0 - +  373.307 —
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Da un punto di vista complessivo (e rin­
viando per i dettagli di ogni categoria alla 
«N ota prelim inare» - Doc. n, 76), crediamo 
dii poter osservare che:

— in cifra assoluta si è verificato un 
aumento degli stanziamenti per tutte  le cate­
gorìe, particolarmente notevole ( + 90,4 mi­
liardi) per la categoria degli « oneri di cara t­
tere economico e produttivo », ed ancor più 
per le « spese per la pubblica istruzione » 
( + 96,3 miliardi) ;

— sempre in cifra assoluta, sono gli 
« oneri di carattere economico e produttivo » 
che assorbono la più alta somma di spese 
con 930,6 miliardi (pari al 21,6% 'delle spese 
effettive), seguiti con 9 l!5,9 miliardi — pari 
al 21,3% — dalle «.spese per la sicurezza 
interna ed internazionale » (che nel bilancio
1960-61 tenevano invece il primo posto);

— in percentuale, l’aumento degli stan­
ziamenti per l'esercizio 1961-62 in confronto 
al 1%0-61 ha toccato la punta massima nella 
categoria delle « spese per la pubblica istru­
zione », che passano (con 651,9 miliardi) dal 
14,1 al 15,1%; subito dopo viene l’aumento 
dello 0,7% — da 62,8 a 100,-6 miliardi — 
nella categoria degli « oneri dipendenti da 
prezzi politici e sovvenzioni ad aziende au­
tonome » ;

—■ stazionaria invece, nonostante l’au­
mento globale da 281 a  308 miliardi, la per­
centuale di incidenza degli oneri per la « fi­
nanza regionale e locaJe » : appena il 7,1%.

A questo proposito riteniamo utile inserire 
la tabella decennale aggiornata delle devolu­
zioni e partecipazioni di proventi era/rìnli a 
favore dei Comuni e delle Provincie.
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Facciamo rilevare in proposito:

1) che i dati provvisori di consuntivo per 
il 1958^59 hanno confermate (ed anzi supe­
rate del 6 %) le previsioni di bilancio, regi­
strando un notevole incremento soprattutto 
nella partecipazione all’I.G.E. ;

2) che le previsioni del 1961-62 sono sta­
te impostate su un notevole aumento (circa 
34 miliardi) rispetto alle previsioni 1960-61, 
essendosi tenuto conto della maggior parte­
cipazione alTI.G.E. prevista dalle nuove1 leggi
16 settembre 1960, n. 1014 e 21 ottobre 1960, 
n, 1371 (ripiano delle soppresse addizionali 
sui redditi agrari e della soppressa impoosta 
sul bestiame).

* * *

Può essere interessante ed indicativo un 
confronto tra  le previsioni del 1938-39 e quel­
le per l’esercizio prossimo.

Anzitutto : la spesa effettiva del prossimo 
esercizio risulterà 108 volte superiore a quel­
la del 1938-39.

La maggior categoria di spese del 1938-39 
(quella delle « spese per la sicurezza interna 
e internazionale ») rappresentava il 39,9 % 
dell’intero bilancio effettivo. La stessa catego­
ria rappresenta- oggi soltanto il 21,3% del­
l’intera spesa effettiva, avendo toccato — nel­

lo scorso decennio—  la sua massima percen­
tuale (27,9% )neirormai lontano 1952-53.

Gli « interessi di debiti pubblici » (che nel 
1938-39 rappresentavano il 17% della spesa 
effettiva totale) occupano ora un posto assai 
meno impegnativo, col 6,6% del totale.

Le maggiori differenze di percentuale -— 
indici evidenti idei mutati indirizzi economici 
e sociali — riguardano :

— le « spese di carattere sociale » au­
mentate dal 4,4 % del 1938-39 al 13,6 % 
(+9,2% );

— gli « oneri di carattere economico e 
produttivo » aumentati dal 12,2 al 21,8 % 
( + 9,1%);

— le spese per la « pubblica istruzione » 
aumentate dal 5,4 al 14,1% ( + 8,7%);

— le spese per la « finanza regionale e 
locale » aumentate dallo 0,1 al 7,1% ( + 7%).

* * $

Viene pure inserta la tabella aggiornata 
delle spese per il personale. Ogni osservazio­
ne in proposito viene peraltro omessa, essen­
dosi inteso dalla Commissione finanze e teso­
ro attribuire l’argomento alla relazione che 
verrà presentata sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio.
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SPESE DI INVESTIMENTO

Le spese di investimento presentano, nelle 
previsioni idei 1961-62, un ulteriore aumento 
di 92,1 miliardi rispetto ai 790 miliardi del­

1950-51  miliardi 202

1951-52   » 322

1952-53   » 428,8
1953-54   » 385,6

1954-55 . . . . . .  » 409,9

1955-56   » 434,2

1956-57   » 470,6
1957-58 . . . . . .  » 512

1958-59   » 562,5
1959-60   » 680,5

1960-61   » 790
1961-62   » 882,1

l’esercizio precedente, e saliranno così a 882,1 
miliardi, di cui 791 a carico delle spese effet­
tive e 91,1 a carico del movimento idi capitali. 
Sullo specchio seguente può seguirsi il pro­
gress ivo impulso impresso dallo Stato a que­
sto aspetto della spesa pubblica :

9,1 % della spesa totale

( +  59,4%) 13,24% » )) )>

( +  33,1%) 17,61% » )) ))

(— 33,3%) 15,36% » )) ))

( + 6,3%) 14,94% » )) ))

( + 5 ,9 %) 15,57% .» )) ))

( + 8,3%) 15,76% » )) ))

( + 8,6%) 16,47% » )) »

( + 9,8%) 16,29% » » ))

( + 20,9%) 19,59% » )) ))

( +  14,7%) 18,2 % >»

( +  11,6 %) 18,2 % » )) ))

Non ci soffermiamio qui sui dettagli dei 
singoli stanziamenti, rimandando per tale 
argomento alla taibella che viene fornita a 
pagina 40 della « Nota preliminare » — 
Doc. n. 76 Senato. Desideriamo solo rilevare, 
per ciascuna categoria (sia pure convenzio­

nale) di tale tabella, la percentuale assor­
bita sullo stanziamento totale di 882,1 mi­
liardi, comparandola con la percentuale 
assorbita nell’esercizio decorso sul totale di 
790 miliardi :
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1961-62 1960-61

miliardi °//o miliardi °//o

1) Opere pubbliche straordinarie (comprese edilizia e strade) . 332,1 37,6 296,2 37,4

2) Cassa per il Mezzogiorno . ..................................................... 216,5 24,6 200- 27,6

3) Agricoltura B o n ifica ...................................................................... 100,9 11,4 97,6 12,1

4) Interventi a favore dell’In d u stria ............................................ 107,8 12,2 87,5 10,9

5) Partecipazioni ad Enti ed organismi economici inter­
nazionali .................................................... ...................................... 9,4 1 - 6,6 0,6

6) Spettacolo, radiodiffusioni e turismo .......................... 1 . . 24,3 2,7 2 0 - 2,3

7) Marina m ercantile........................................................................... 14,3 1,6 13,3 1,4

8) Eicostruzioni e costruzioni ferroviarie, riattivazioni tra­
sporti in concessione .................................................................. 17,4 1,9 14,2 1,5

9) Aviazione civile . . . ................................................................... 8,2 0,9 5,4 0,4

10) Addestramento professionale dei lavoratori e cantieri di 
rim boschim ento............................................................................... 8 - 0,9 8 - 1 -

11) Mobili, macchine, attrezzature scientifiche, sanitarie, ecc. 
e interventi d iv e r s i ........................................... .... 43,2 5,2 41,2 4,8

T o t a l i  . . . 882,1 100- 790- 100-

Basta un rapido sguardo per notare che:

— le « opere pubbliche » continuano a 
rappresentare la maggiore categoria di spese 
di investimento, sia in cifra assoluta sia in 
percentuale, con un aumento — rispettiva­
mente — di 36 miliardi e dello 0,2 % sull’eser­
cizio 1960-61 ;

— anche gli investimenti per la « Cassa 
del Mezzogiorno » risultano aumentati idi 16,5 
m iliardi;

stazionarie risultano le spese di investi­
mento nel settore « Agricoltura e Bonifica », 
mentre un notevole aumento in assoluto 
( +  20 miliardi) ed in  percentuale ( +  1,3%) 
presentano gli investimenti nel settore « In­
dustria » ;

-— in progresso i tre settori di investi­
mento del ramo trasporti : M arina mercanti­

le, Ferrovie, Aviazione civile (complessiva­
mente : +  7 miliardi).

SPESA PROPRIA 
DEL MINISTERO DEL TESORO

La spesa propria del Ministero del tesoro, 
com’è noto, è quella ohe assorbe sistematica­
mente la più grossa porzione delle risorse 
pubbliche.

Anche nelle previsioni dell’esercizio 1961- 
1962 la spesa del Tesoro ammonta a  1939 
miliardi (nessun altro Ministero raggiunge 
da solo neppure la  quota dei 1000 miliardi), e 
conferma perciò il suo ruolo decisivo e de­
terminante nella vita dello Stato. Vedasi in 
proposito la seguente tabella :



A tti Parlamentari —  58  — Senato della Repubblica — 1411-A

LEGISLATURA III -  1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

al complesso 
dei Ministeri al Tesoro °//o

(in milioni di lire)

Spese ordinarie e f f e t t iv e ................................................. 2.918,1 707,9 (24,2)

Spese straordinarie e i ï e t t i v e .............................. . 1.397 826,3 (59,1)

Movimento c a p i t a l i .................................................... 514,7 405,1 (78 )

T o t a l e  d e l l a  s p e s a  . . . 4.829,8 1.939,3 (40,1)

Vero è  che a c a r i c o  della spesa del Tesoro 
sono iscritti i « fondi speciali » per le previ­
sioni relative a provvedimenti legislativi in 
corso, che non sempre riguardano m ateria 
di competenza del Ministero del tesoro. Ma 
anche considerando tale incidenza (pari a 
complessivi 364,6 miliardi), il complesso de­
gli stanziamenti a carico del Tesoro resta pur 
sempre l’elemento determ inante delle prospet­
tive della pubblica economia nell’esercizio 
successivo.

Vediamo di esaminarne qualche dettaglio, 
soffermandoci in particolare sulle più note­
voli variazioni :

A) Spese ordinarie effettive

Assorbono i capitoli dall’l  al 395.

Capp. 5 e 7. — Diminuisce di 2 miliardi
825.000.500 lo stanziamento per interessi e 
premi sui Buoni del Tesoro poliennali ed au­
m enta di 8 miliardi il fondo per interessi sui 
Buoni del Tesoro ordinari. (Si tenga -pre­
sente che al capitolo 548 — movimento ca­
pitali — viene elevato dia 147 a 286 miliardi 
il fondo per rimborso Buoni del Tesoro po­
liennali).

Gap. 20. — Viene istituito per la prim a 
volta (e per l’importo di 30 miliardi) alilo sco­
po di fronteggiare l’onere dello Stato per 
« contributi alle spese per l’istruzione pub­
blica statale di pertinenza dei Comuni e delle 
Provincie » in virtù dell’articolo 7 della nuova

legge 10 settembre 1960, n. 1014. Si tra tta  
della terza annualità del primo quadriennio 
di applicazione della norma stessa, e arndrà 
ripartita  : per 24 miliardi ai Comuni, per i 
residui 6 miliardi alle Provincie. (Le prime 
due annualità — di 10 e di 20 m iliardi ri­
spettivamente — si m aturarono nelle more 
dell’approvazione della legge e vennero fi­
nanziate sui « fondi speciali » degli esercizi 
1959-60 e 1960-61).

Cap. 24-25. —  Riguardano lun argomento 
di particolare delicatezza. Gli stanziamenti 
ivi considerati (lire 28.041.8-56.955 comples­
sivamente), ambedue a favore dell’A.N.A.S, 
prendono base legale dalla norma dell’a rti­
colo 40 — lettere a) e b) — della legge
17 aprile 1948, n. 547, tu tto ra  in vigore al 
momento della presentazione idei bilanci ma 
non più ora, data l'intervenuta pubblica­
zione della nuova legge 7 febbraio 1961, 
n. 59 (Gazzetta Ufficiale 7 marzo 1961) sul 
« Riordinamento stru ttu rale  e revisione dei 
ruoli organici déll’A.N.A.S. », che all’artico-
lo 26 ha ricatalogato le entrate di detta  Azien­
da, istituendo — con la le ttera a) di detto 
articolo — un nuovo contributo annuo del 
Tesoro (evidentemente sostitutivo di quelli 
previsti dalla precedente legge del 1948), da 
determ inarsi annualmente con la legge di ap­
provazione del bilancio del Tesoro. La nuova 
legge precisa che « per l'esercizio 1961-62 il 
contributo non starà inferiore al 12 per cento 
del gettito dell’imposta di fabbricazione — 
e della corrispondente sovrimpasta di confi­
ne — della benzina, degli olii «ia gas e degli
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olii minerali lubrificanti, nonché delle tasse di 
circolazione, accertato per l’esercizio 1958-59, 
aumentato del 20 per cento dell’incremento' 
registrato nell’esercizio 1960-61 nei confronti 
dell’esercizio 1958-59 ».

Quanto sopra impone: a) la  modifica della 
intitolazione dei due capitoli in parola, non 
essendo immaginabile l’approvazione del bi­

lancio con espresso riferimento ad una norma 
di legge ormai abrogata,; b) la determinazione 
deirammontare idei contributo dovuto dal 
Tesoro all’A.N.A.S., in applicazione delle 
precise prescrizioni della nuova legge.

Per quanto riguarda la determinazione del 
contributo il relatore richiam a l’attenzione 
degli onorevoli colleghi sui seguenti dati :

GETTITO Es. 1958-59 Es. 1959-60
Es. 1960-61 

(primi tre trimestri)

«) dell’imposta di fabbricazione sulla 
benzina, olii da gas ed olii minerali 
lubrificanti .....................................  L.

6) della corrispondente sovrimposta di 
confine ............................................  L.

o) delle tasse di circolazione...............L.

T o t a l i  . . . L.

347.745.005.963

7.299.495.991

47.804.927.026

390.050.091.618

10.935.521.456

52.923.685.282

295.586.050.000

8.271.705.000

45.982.250.000

402.849.428.980 453.909.298.356 349.840.005.000

Il contributo dovrebbe quindi risultare -com­
posto — anzitutto — da una somma non 
inferiore al 12 per cento di lire 402 miliardi 
849.428.980 (gettito 1958-59), cioè a lire 
48.341.931.477 : somma — come si vede — 
già di per sè notevolmente superiore la. quella 
indicata nel progetto di bilancio.

Ad essa andrebbe aggiunto — come ab­
biamo detto — il 20 per cento dell'incremento 
« registrato » nel gettito delle stesse imposte 
per l’eseiric'izio 1960-61 rispetto al corrispon­
dente gettito 1958-59. Ma tale incremento 
di gettito non potrà essere conosciuto nè « re­
gistrato » — ovviamente — se non alla fine 
dell’esereizio 1960-61, che è tu tto ra  in corso. 
Quindi, il 20 per cento da accreditarsi al- 
1’A.N.A.iS. non è, allo stato degli atti, liqui­
dabile.

Di fronte a tale situazione del tu tto  par­
ticolare, la  5* Commissione — dopo aver pre­
sa in seria considerazione la possibilità e 
la convenienza di portare lo stanziamento ad 
una cifra presuntivamente corrispondente a 
quella che potrà essere liquidata subito do­
po accertato il gettito dell’esercizio 1960-61 
(circa 64 miliardi), portando ad aumento 
del disavanzo la differenza di spesa in più di 
circa 36 miliardi — si è, alla fine, convinta

che possa ragionevolmente accettarsi urna di­
versa e sia pur provvisoria soluzione, consi­
stente nell’attribuire per intanto all’A.N.A.S.
— come primo acconto sul contributo indi­
cato dalla nuova legge — le stesse somme im­
postate a bilancio con i capitoli in esame, 
con l’espressa intesa, però, che nel più breve 
tempo possibile (e precisamente entro tre 
mesi al massimo dalla data di approvazione 
del bilancio dei Lavori pubblici per l’eser­
cizio prossimo) sia provveduto dal Governo 
al reperimento della sufficiente copertura per 
un successivo provvedimento con cui dovran­
no essere stanziate a favore dell’A.N.A.S. 
le somme dovutele a definitivo conguaglio del 
contributo previsto dalla muova legge.

A tale soluzione la Commissione si è ade­
guata, pur con comprensibile perplessità, solo 
dopo aver ascoltati i chiarimenti personal­
mente forniti dal Ministro del tesoro, e suc­
cessivamente dal Ministro del bilancio, i quali 
hanno assunto in proposito un impegno pre­
ciso, dichiarando di accettare preventivamen­
te gli emendamenti che saranno all’uopo pro­
posti, in modo che l’A.N.A.S. possa a sua 
volta — pur in mancanza di una immediata 
maggiore disponibilità (presumibile in ulte­
riori 33 miliardi) — predisporre con sicu­
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rezza i suoi fu turi programmi di lavoro, 
particolarmente per quanto riguarda la sta­
tizzazione e la sistemazione generale delle 
strade provinciali, già dichiarate statizzatali 
in base alla legge 12 febbraio 1958, n. 126, 
ma non ancora assunte e perciò esposte a 
sempre più grave e rapido degrado.

Cap, 80. — Aumentano di 3 miliardi (ri­
sultando di complessivi 57,4 miliardi) le som­
me -da riscuotere direttam ente dalla Regione 
Siciliana, sui cespiti erariali.

Cap. 75. — Aumenta da 4 a 6 miliardi il 
contributo a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche,

Cap. 310. — Di nuova istituzione : lire 15 
miliardi e 615.974.000 per rimborso forfet­
tario  lalle Ferrovie dello Stato degli oneri e 
spese non attinenti all’esercizio ferroviario. 
Si rimanda in proposito a quanto già detto 
nel commento al disegno di legge di appro­
vazione del bilancio (art. 18).

Capp. 371-390. — Riguardano i Servizi del 
Provveditorato per tu tte  le Amministrazioni 
statali. Complessivamente passano da una 
previsione di spesa di lire 15.390.036.000 a 
lire 16.533.555.000

Cap. 394. —  Fondo speciale di parte or­
dinaria per provvedimenti legislativi in cor­
so. Risulta di lire 148.735.000.000, inferiore 
cioè di circa 4 miliardi e mezzo a quello del­
lo scorso esercizio. L’elenco dei provvedimen­
ti in corso a cui il capitolo si riferisce non 
figura più sulla « Nota preliminare », bensì 
in allegato allo stesso stato di previsione 
(Elenco n. 5). La Commissione Finanze e te­
soro deve in  proposito fa r presente il sugge­
rimento e :il desiderio che, per ogni prowedi- 
memto indicato nelPelemco, venga indicata la 
data in eiud venne -deliberato- dal Consiglio 
dei Ministri, ovvero (se si tra tti di accan­
tonamento rispondente ad .un voto delle Ca­
mere) la data in cui tale voto fu  emesso.

Detto elenco presenta la muova caratteri­
stica di distinguere per ciascun Ministero i 
« provvedimenti in corso » che rispettivamen­
te lo riguardano. Così possiamo notare che, 
tra  tutti, maggiormente interessato è il Mi­
nistero della pubblica istruzione, con un ac­
cantonamento di ben 74,3 miliardi (quasi la-

metà dell’intero fondo speciale di parte  or­
dinaria), di cui 63 per l’annualità del « Pia­
no di sviluppo ideila scuola nel decennio
1959-69 » e 10 per provvidenze a favore del 
personale direttivo ed insegnante.

Per quanto riguarda il Ministero del te­
soro (circa 24 miliardi nel complesso), i 
« provvedimenti In corso » più notevoli — 
sempre di parte ordinaria — riguardano : 
la sistemazione di debiti dello- Stato (5 mi­
liardi per servizio interessi sui certificati di 
credito e spese relative) ; il contributo di so­
lidarietà nazionale a favore della Sicilia 
(art. 38 dello Statuto regionale : 15 miliardi) ; 
la modifica dell’art. 68 dello Statuto specia­
le per il Trentino-Alto Adige (1,4 miliardi),

Cap. 395. — Aumenta da 18,5 a 25,5 mi­
liardi il fondo speciale per l’attuazione del­
l'ordinamento regionale. L’aumento di 7 mi­
liardi è destinato : per 5 m iliardi alla Sarde­
gna, in relazione alla legge 3 giugno 1960, 
n. 529 ('attribuzione alla Regione Sarda di 
6/10 delle imposte di fabbricazione ivi per- 
cette), e per i residui 2 m iliardi al previsto 
maggior fabbisogno generale.

B) Spese effettive straordinarie

Alla previsione delle spese effettive stra­
ordinarie sono dedicati i capitoli dal 396 al 
546. Degni di nota,, per l’entità delle varia­
zioni, ci sembrano i seguenti :

Cap. 403. — Istituisce il nuovo fondo di 
5 m iliardi (spesa obbligatoria) per provve­
dere alla annualità di ammortamento dei mu­
tui contratti dai Comuni non oàpoluoghi di 
provincia a ripiano -dei disavanzi 'economici 
fino al 1958 incluso. Trova così applicazione 
la norma delParti-colo 14 della nuova legge 
16 settembre 1960, n. 1014.

Cap. 406. — Istituisce un fondo di 100 
milioni in ottemperanza dell’articolo 24 della 
nuova legge 21 luglio 19-60, n. 739, per lo 
ammortamento dei mutui concessi -dalla Cas­
sa depositi e prestiti a Comuni, Provincie 
e Consorzi di bonifica a ripiano delle situa­
zioni -di deficit -eventualmente conseguenti 
allo sgravio di imposte e contributi, disposto 
in relazione a calamità naturali. T ra tta ­
si della- 2a annualità sulle 30 previste.
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Cap. 419. — Questo capitolo (proveniente 
dal passato esercizio « per memoria ») vie­
ne finanziato per il prossimo esercizio con 
uin fondo di 8,5 miliardi in relazione al pre­
visto fabbisogno per oneri dipendenti dal­
le clausole economiche del tra tta to  di pace. 
La nuova spesa è, peraltro, in parte com­
pensata dalla cessazione della spesa di 5 mi­
liardi prevista, nel precedente bilancio, per 
corresponsione di indennizzi ai titolari di 
beni italiani in Jugoslavia.

Cap. 421. — Aumenta da 4,875 a 7,625 
miliardi lo stamziamentoi per contributo al 
fondo di sviluppo per i Paesi d ’oltremare, 
nel quadro della Comunità economica euro­
pea (trattasi dell’8a e 9a semestralità, sulle 
IO- previste).

Cap. 432. — Istituisce il fondo di 1 mi­
liardo 250 milioni come l a delle 20 rate pre­
viste dalla nuova legge 30 dicembre 1960, 
n. 1676, per la costruzione di abitazioni per 
lavoratori agricoli (servizio interessi sui mu­
tui contratti dallo Stato con il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche).

Cap. 439. — Raddoppia (da 5 a 10 m iliar­
di) il fondo' per interessi e provvigioni sui 
depositi vincolati presso la Banca d’Italia a 
sollievo della circolazione.

Cap. 449. — Aumenta da 22,6 a 26 m iliar­
di la sovvenzione alle Ferrovie dello Stato per 
fronteggiare i l  previsto disavanzo di gestio­
ne : e ciò a prescindere dall’ulteriore stan­
ziamento di 32,3 miliardi (cap. 450) — di 
cui abbiamo già parlato a proposito dell’a r­
ticolo 19 del disegno di legge di approva­
zione di questo bilancio — destinato a co­
prire il particoilane onere per la gestione -di 
linee a scarso traffico.

Cap. 451. — Viene conservato «per me­
moria » ritenendosi di poter sopprimere, in 
relazione alla favorevole previsione di ge­
stione, il fondo stanziato sul precedente eser­
cizio (lire 8.166.500.000) per sovvenzione 
alPAmministrazione delle poste e telecomu­
nicazioni.

Cap. 457. — Istituisce un nuovo stanzia­
mento di lire 2.626.000 per fronteggiare la

3a -delle quattro  quote ida corrispondere al 
Comitato nazionale per il 1° Centenario del­
l’Unità d’Italia a sensi della legge 30 dicem­
bre 1959, n. 1235.

Cap. 496, — Aumenta di 8 m iliardi (da 
207 a 215) lo stanziamento per pensioni ed 
assegni di guerra, idi medaglia al valore, ecc. 
Si tra tta  di aumento già di per sè notevole, 
al quale si aggiungerà — in corso di eser­
cizio — il fondo opportunamente accantona­
to sul fondo speciale di parte straordinaria 
(icap. 546), pe r un importo di a ltri 9 miliardi, 
allo scopo idi finanziare il disegno di legge 
concernente « Integrazioni e modificazioni 
alla legislazione sulle pensioni di guerra », 
già approvato dal Senato della Repubblica.

Capp. 543-544-545. — Rinviamo in propo- 
sinto a quanto detto già nel commento al­
l’articolo 20 del disegno di legge di appro­
vazione del bilancio in esame.

Ciap. 546. — Si riferisce al fondo speciale 
per fa r  fronte ai provvedimenti legislativi 
in corso, peir la  parte effettiva straordinaria. 
La previsione è di lire 193.554.100.000, su­
periore quindi di 51,5 miliardi al corrispon­
dente stanziamento dell’esercizio precedente.

L’indicazione dei provvedimenti corrispon­
denti è contenuta nell’Elenco n. 6 allegato 
allo stato di previsione in esame. Il Ministe­
ro maggiormente interessato è appunto quel­
lo del Tesoro (con 95,2 miliardi, pari alla 
metà circa dell’intero fondo), seguito dal Mi­
nistero dei lavori pubblici (con 32,3 m iliar­
di, di cui 17,5 per il piano di regolazione 
dei corsi d’acqua e  8,2 per il programma edi­
lizio del piano di sviluppo della scuola), dal 
Ministero della pubblica istruzione (24,3 mi­
liardi per il piano della scuola), dal Ministe­
ro dell’interno (19,9 miliardi per provvedi­
menti speciali a favore di Napoli e Roma), 
eccetera,.

T ra i provvedimenti in corso riguardanti 
il Ministero del tesoro, particolarmente im­
portanti appaiono — per il peso del finan­
ziamento relativo — quelli riguardanti : la 
gestione dell’ammasso del grano per la cam­
pagna 1960-61 (22 miliardi); le competenze 
accessorie al personale delle Poste e Tele­
comunicazioni (14,6 miliardi) ; le modifiche
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alla legislazione sulle pensioni di guerra (9 
miliardi) ; il piano di rinascita ideila S ard e­
gna (17,5 miliardi); la  disciplina giuridica 
ed economica dei 'procaccia postali (1,5 mi­
liardi), che peraltro risulta g ià attuata  con 
la legge 5 marzo 1961 n. 211 (Gazzetta Uf­
ficiale 12 aprile 1961).

C) Movimento di capitali

Riguardano il movimento di capitali i capi­
toli idal 547 al 592. Meritano rilievo i se­
guenti capitoli.

Cap. 548. — Aumenta di 139 miliardi (da 
147 a 286) il fondo per il rimborso dei Buo­
ni del tesoro novennali emessi in  base alla 
legge 19 dicembre 1952, n. 2316.

Cap. 582, — Aumenta da 6.122 a 8.012 
milioni il fondo destinato ad essere mutuato 
all’Istituto centrale per il credito a medio 
term ine allo scopo di estendere i finanzia­
menti alle industrie esportatrici italiane.

Cap. 583. — Aumenta da 40 a 50 miliardi 
l’annualità da versare al Fondo per l'acqui­
sto di Buoni del tesoro novennali a sensi 
della legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Cap. 591. — Si tra tta  del fondo speciale 
per provvedimenti legislativi in  corso. Dimi­
nuisce di 39,4 miliardi (da 61,750 a 22,312) 
rispetto all’esercizio precedente. I provvedi­
menti corrispondenti (tu tti interessanti il 
Ministero del tesoro) sono indicati dall’Elen­
co n. 7 in calce allo stato di previsione in 
esame, e riguardano : la sistemazione di de­
biti ideilo Stato (8 m iliardi); l'ammortamen­
to delle obbligazioni da emettere per il Piano 
quinquennale dell’agricoltura (3 miliardi); i 
provvedimenti straordinari per Napoli (5,450

miliardi) ; l’assicurazione ed il finanziamento 
di crediti e lavori all’estero (5,6 miliardi).

CONCLUSIONI

Per il progetto di bilancio relativo all’eser­
cizio 1961-62 potrebbe ripetersi il commento 
già fa tto  dal vostro relatore or è un anno, per 
il bilancio delì’esercizio che sta per chiuder­
si — In un mondo che presenta tu tto ra  zone 
estremamente depresse e problemi immani 
di maturazione umana e sociale — prima 
ancora che economica e politica — il nostro 
Paese ha veduto determinarsi le condizioni 
di un suo rapido progresso tecnico ed ambien­
tale, al cui ritmo lo Stato non può restare 
estraneo.

È  per questo che no n  sarebbe oggi pensa­
bile la ricerca pura e semplice di un pareggio, 
se ciò significasse disinteresse dello Stato 
di fronte ai problemi organizzativi e finan­
ziari connessi alla eccezionale contingenza.

L’impostazione attuale della politica italia­
na è — e non potrebbe non essere — la ne­
gazione di un simile, assurdo disinteresse. 
Da ciò la spinta agli impieghi produttivi del­
la spesa pubblica, sia pure a prezzo di un 
maggiore disavanzo, tu ttav ia energicamente 
contenuto contro ogni eccessiva dilatazione 
oltre i m argini di sicurezza che ogni saggio 
politico — non meno che ogni onesto ammi­
nistratore — deve avere certamente pre­
senti.

È  perciò che, pur con la coscienza di un ac­
cresciuto dovere di vigilanza e di prudente 
consiglio, la 5a Commissione vi invita — ono­
revoli colleglli — ad approvare (con m argi­
nale emendamento di cui si è detto) lo stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio 1961-62, nei termini 
proposti dal Governo.

OLIVA, relatore per la spesa



SITUAZIONE DI BILANCIO RELATIVA AI VARI ESERCIZI

Dati di consuntivo, -parificati dalla Corte dei conti fino al 1955-56; in corso di parificazione pel 1956-57; ancora da sottoporre alla parifica per il 1957-58 e per il 1958-59;
previsioni rettificate al marzo 1961 pel 1960-61 e previsioni iniziali pel 1961-62

(in miliardi di lire)

Esercizio 1950-51 Esercizio 1951-52 Esercizio 1952-53 Esercizio 1953-54 Esercizio 1954-55 Esercizio 1955-56 Esercizio 1956-57 Esercizio 1957-58

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

i
Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Esultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Eisultati
finali

Parte effettiva;

S p e s e ...................... 1.397 497 1.894 1.824 305 2.129 2.132 177 2.309 2.153 173 2.326 2.355 268 2.623 2.726 77 2.803 2.918 38 2.956 3.053 270 3.323

E n t r a t e ................. 1.227 493 1.720 1.455 282 1.737 1.704 100 1.804 1.787 214 2.001 2.058 257 2.315 2.446 63 2.509 2.647 161 2.808 2.849 250 3.099

Disavanzo (— ) o 
Avanzo ( +  ) . . — 170 —  4 — 174 — 369 — 23 —  392 — 428 — 77 —  505 — 366 +  41 —  325 — 297 — 11 — 308 — 280 — 14 — 294 — 271 +  123 — 148 — 204 — 20 — 224

M ovim ento di capitali: 

S p e s e ...................... 65 254 319 60 245 305 109 11 120 78 106 184 78 58 136 62 36 98 73 40 113 55 337 392

E n t r a t e ................. 59 213 272 33 303 336 40 265 305 27 311 338 13 295 308 17 237 254 24 151 175 36 317 353

Differenze att. ( +  ) 
pass. (— ). . . . — 6 —  41 — 47 — 27 +  58 +  31 — 69 +  254 +  185 — 51 +  205 +  154 — 65 +  237 +  172 — 45 +  201 +  156 — 49 +  111 +  62 — 19 —  20 — 39

I n  complesso:

S p e s e ...................... 1.462 751 2.213 1.884 550 2.434 2.241 188 2.429 2.231 279 2.510 2.433 326 2.759 2.788 113 2.901 2.991 78 3.069 3.108 607 3.715

E n t r a t e ................. 1.286 706 1.992 1.488 585 2.073 1.744 365 2.109 1.814 525 2.339 2.071 552 2.623 2.463 300 2.763 2.671 312 2.983 2.885 567 3.452

Disavanzo (— ) o 
Avanzo ( +  ) flnanz. — 176 — 45 — 221 —  396 +  35 —  361 — 497 +  177 —  320 — 417 +  246 — 171 — 362 +  226 — 136 — 325 +  187 — 138 —  320 +  234 —  86 — 223 — 40 — 263



dati provvisori di consuntivo pel 1959-60;

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60 Esercizio 1960-61 Esercizio
1961-62

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali
Varia­
zioni

Risultati
finali

Previ­
sioni

iniziali

3.270 102 3.372 3.474 531 4.005 3.942 +  57 3.999 4.315

3.135 113 3.248 3.344 340 3.684 3.647 +  4 3.651 4.030

— 135 +  H — 12-t — 130 — 191 — 321 — 295 — 53 — 348 — 285

182 67 249 271 319 590 339 +  3 342 515

43 107 150 48 856 940 61 +  io 71 65

— 139 +  40 — 99 — 223 +  537 +  314 — 278 +  7 — 271 — 450

3.452 169 3.621 3.745 850 4.595 4.281 +  60 4.341 4.830

3.178 220 3.398 3.392 1.196 4.588 3.708 +  14 3.722 4.095

— 274 +  51 — 223 — 353 +  346 — 7 — 573 — 46 — 619 — 735
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DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  d e l  G o v e rn o

Art. 1.

È autorizzato l’accertamento e la riscossio­
ne, secondo le leggi in vigore, delle imposte e 
delle tasse di ogni specie e il versamento nelle 
casse dello Stato delle somme e dei proventi 
dovuti per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1961 al 30 giugno 1962, giusta l’annesso sta­
to di previsione per l’entrata (Tabella A).

È altresì autorizzata l’emanazione dei prov­
vedimenti necessari per rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette per l’esercizio me­
desimo.

Art. 2,

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero del te­
soro per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1961 al 30 giugno 1962 in conformità dell’an­
nesso stato di previsione (Tabella B),

Art. 3.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considera­
te spese obbligatorie e d’ordine quelle descrit­
te nell’elenco n. 1, annesso alla presente 
legge.

Art. 4.

Per il pagamento delle spese indicate nel­
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
il Ministro del tesoro potrà autorizzare 
aperture di credito a favore dei funziona­
ri delegati, ai termini dell’articolo 56 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 5.

I capitoli della parte passiva del bilancio a 
favore dei quali è data facoltà al Governo di

DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  p r o p o s to  d a l l a  C o m m is s io n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico. ■
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(Segue: Testo del Governo). (Segue : Testo proposto dalla Commissione).

iscrivere somme con decreti da emanare in 
applicazione del disposto deU’articolo 41 del 
regio decreto 18 novembre 1928, n. 2440, sul­
la contabilità generale dello Stato, sono quelli 
descritti, rispettivamente, negli elenchi nu­
meri 3 e 4 annessi alla presente legge.

Art. 6, Art. 6.

Le somme da iscrivere negli stati di previ­
sione della spesa delle singole Amministrazio­
ni per l’esercizio finanziario 1961-62 in dipen­
denza di speciali disposizioni legislative re­
stano stabilite nell’importo degli stanziamen­
ti  autorizzati con gli stati di previsione me­
desimi.

Identico.

Art. 7. Art. 7.

,È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1961-62 la concessione di contributi da parte 
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo per 
il culto, per porre lo stesso in grado di adem­
piere ai suoi fini di istituto-, nei limiti dei 
fondi iscritti e che si renderà necessario 
iscrivere al capitolo n. 17 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’indicato esercizio.

Identico.

Art. 8. Art. 8.

Ai sensi dell’articolo 2 della legge 24 dicem­
bre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 560 mi­
lioni la spesa occorrente per il funziona­
mento della Corte costituzionale per l’eser­
cizio 1961-62.

Identico.

Art. 9. Art. 9.

Il contributo da corrispondere all’Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell’articolo 40, lettera a), del 'decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis­
sato, per l’esercizio finanziario 1961-62, in 
lire 27 miliardi e 860.8156.9515,

È autorizzato lo stanziamento di lire 28 mi­
liardi e 41.856.955 quale primo acconto sul 
contributo da corrispondere all’Azienda na­
zionale autonoma delle strade statali per lo 
esercizio finanziario 1961-62 ai sensi dell’a r­
ticolo 26, le ttera a), della legge 7 febbraio
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(Segue : Testo del Governo).

Art, 10.

Per l’esercizio finanziario 1961-62 l’iasse- 
gnazione a favore dell’Istituto centrale di sta­
tistica di cui al regio decreto-legge 27 mag­
gio 1929, n. 1285, è autorizzata in lire
3.404.738.000.

Nella suddetta somma sono comprese an­
che le assegnazioni : di lire 540.000 concessa 
ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, nu­
mero 1035, per le spese di formazione delle 
statistiche agrarie e forestali e di lire 150 
mila, previste dal regio decreto 8 giugno 
1933, n. 697, per il servizio della statistica 
del lavoro italiano all’estero.

Art. 11.

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1961-62 una assegnazione da parte  del T eso ro  
di lire 6.000.000.000 a favore idei Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso e 
per fa r fronte alle spese del personale non 
statale addetto agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1167.

A rt 12,

È autorizzata la concessione di sovvenzioni 
straordinarie, da parte del Tesoro dello Sta­
to, a copertura dei disavanzi di gestione delle 
Ferrovie dello Stato e dell’Azienda autonomia 
delle poste e dei telegrafi per l’esercizio fi­
nanziario 1961J62, nei limiti dei fondi iscritti 
e che si renderà necessario' iscrivere nei r i­
spettivi capitoli nn. 449 e 451 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’indicato esercizio.

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

1961, n. 59. Con successivo provvedimento, 
entro tre  mesi dalla data di approvazione del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1961-62, verranno stanziate a favore 
dell’Azienda nazionale autonoma delle stra­
de statali le somme necessarie per il con­
guaglio del contributo di cui alla richiamata 
norma.

Art. 10.

Identico.

Art. 11.

Identico.

Art. 12.

Identico.
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(’Segue : Testo del Governo).

Art. 13.

Ai sensi dell’artioolo 1 della legge 22 
giugno 1954, in. 1385, la  sovvenzione straor­
dinaria a favore del Gruppo medaglie d’oro 
al valore militare è stabilita, per l’esercizio
1961-62, in lire 10.000000.

Art. 14.

È data facoltà al Ministro del tesoro idi 
emettere durante l’esercizio finanziario 1961-
1962, Buoni poliennali del Tesoro, a  scaden­
za non superiore a  nove anni, con l’osser­
vanza delle norme di cui alla legge 27 di­
cembre 1953, n. 941.

Detti Buoni poliennali, il cui ammontare 
non può superare il disavanzo finanziario 
risultante dal successivo articolo 28 ad è de­
voluto, al netto degli oneri di cui al succes­
sivo comma, a  copertura del disavanzo me­
desimo, possono essere anche utilizzati per 
il rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali 
di scadenza 1° gennaio 1962 e per essi pure 
si osservano, in quanto applicabili, le nor­
me del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, 
convertito nella legge 23 febbraio 1958, 
n. 84.

Agli oneri derivanti dall’emissione e dal 
collocamento dei Buoni previsti dal primo 
comma, si fa rà  fronte, giusta quanto dispo­
sto dall’articolo 4 della citata legge 27 di­
cembre 1953, n. 941, con un’aliquota dei 
proventi delFemissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 15.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet­
tere, per l’esercizio finanziario 1961-62, Buo­
ni ordinari del Tesoro, secondo le norme e con 
le caratteristiche che per i medesimi saranno 
stabilite con suoi decreti, anche a modifica­
zione, ove occorra, di quelle previste dal Re-

(Segue : Testo proposto dalla Commissione). 

Art. 13.

Identico.

Art. 14.

Identico.

Art. 15.

Identico.
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ANALISI E  SVILUPPO DELLE PREVISIONI DI ENTRATA DI PARTE E F F E T  
TIVA PER L’ESERCIZIO 1961 POSTE A RAFFRONTO CON QUELLE INIZIALI

RELATIVE ALL’ESERCIZIO 1961-62

Dal prospetto che segue si rileva l’andamento delle singole voci d’imposta raggrup­
pate secondo le tradizionali categorie.

PREVISIONI DI ENTRATA DI PARTE EFFETTIVA  PER L’ESERCIZIO 1961-62 
POiSTE A RAFFRONTO CON QUELLE INIZIALI PER L’ESERCIZIO 1960-61

E nt r a t e  t r ib u t a r ie

O r d i n a r i e
Previsioni Previsioni Differenze

esercizio 1960-61 esercizio 1961-62

(in milioni di lire)

a) Imposte dirette :
ricchezza mobile ....................................... 483.000 500.000 + 17.000
sulle società e sulle obbligazioni . . . 120.000 132.000 + 12.000
complementare p ro g ressiv a ...................... 77.000 81.000 + 4.000
sulle successioni e donazioni e sul valore

g lo b a le ......................................................... 46.500 49.000 + 2.500
addizionale 5 per cento E.C.A................... 46.500 47.000 + eoo
sui t e r r e n i .................................................... 8.200 8.200 525
sui fa b b r ic a t i...................................... 9.000 10.000 + 1.000
sui giuochi di abilità e concorsi pronostici 4.725 5.250 +
ordinaria sul p a tr im o n io .......................... 100 100 —

b) Tasse e imposte sugli affari :
795.025 832.550 + 37.525

Imposta generale sull’e n tr a ta ................. 753.000 835.000 + 82.000
Imposta di r e g i s t r o ................................... 93.000 109.000 + 16.000
Imposta di bollo ....................................... 89.000 114.000 + 25.000
Tassa di bollo sui documenti di trasporto 9.000 9.000 •—

Imposta in  surrogazione del registro e
23.500del b o l l o .................................................... 23.500 —

Addizionale 5 per cento E.C.A................ 8.000 8.000 —

Imposta di conguaglio sulle merci im ­
20.000 33.000portate ......................................................... + 13.000

Tasse sulle concessioni governative . . 42.000 61.500 + 19.500
Tasse au tom obilistich e.............................. 55.000 58.000 + 3.000
Imposte sulle successioni e donazioni e

sul valore g lo b a le ................................... —
—

Imposta ipotecaria ................................... 28.000 29.000 + 1.000
Tasse e canoni radiofonici e radiovisivi 42.320 47.120 + 4.800
Diritti erariali sui pubblici spettacoli e • 29.930sulle scom m esse....................................... 23.630 + 6.300
Imposta unica sui giuochi di abilità e

3.750 375sui concorsi p ro n o stic i.......................... 3.375 +
Imposte sulla p u b b lic ità .......................... 4.500 4.500 —
Tasse di pubblico insegnamento e per

4.550 4.650 + 100l ’istruzione superiore................. ....
Tassa di bollo sulle carte da giuoco 1.100 1.200 + 100

1.199.975 ! 1.371.150 + 171.175
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Previsioni
dell’esercizio

1960-61

Previsioni
dell’esercizio

1961-62
Differenze

(in milioni di lire)
c) Dogane e Imposte di fabbricazione;

Imposta di fabbricazione sugli olii mine­
rali ............................................................. 407.000 423.000 + 15.000

Dogane e diritti m a r it t im i...................... 156.000 200.000 + 44.000

Imposta sulla fabbricazione dello zucche­
ro e materie z u c c h e r in e ...................... 80.000 66.000 — . 14.000

Sovrimposte di co n fin e .............................. 22.700 28,500 + 5.800

Imposta sul consumo del caffè . . . . 48.000 50.000 + 2.000

Imposta sulla fabbricazione degli pirisit 21.000 21.000 —

Imposta sulla fabbricazione della birra 9.500 11.500 + 2.000

Imposta sulla fabbricazione delle lampa­
dine elettriche ....................................... 1.900 2.200 + 300

Imposta sulla fabbricazione degli olii di 
semi e g r a s s i ............................................ 1.500 1.700 + 200

Imposta di fabbricazione sulla margarina 3.000 3.000 —

Imposta di consumo sul cacao . . . . 3.500 4.000 + 500

Imposta di fabbricazione sui filati . . 27.500 32.000 + 4500

Imposta sul gas e sull’energia elettrica 24.000 25.000 + 1.000

Imposta sulla fabbricazione dei gas in­
condensabili ............................................ 12.850 15.000 + 2.150

Imposta sul gas m e t a n o .......................... 6.800 6.800 —

Imposta di fabbricazione sui minerali 
di m ercu rio ................................................ __ 300 + 300

Diritti per iservizi amministrativi . . . 10.000 12.500 + 2.500

Imposta di fabbricazione sui surrogati 
del c a f f è ..................................................... 800 900 + 100

Provento della vendita di contrassegni 
di Stato e dei denaturati di prodotti 
soggetti ad imposte di fabbricazione . 6.000 6.500 + 500

Imposta sul consumo dei tabacchi im­
portati direttamente dai privati . . — 12 + 12

842.050 909.912 + 67.862

d) Monopoli;

T a b a c c h i......................................................... 423.926 462.520 + 38.594
S a l i ................................................................. 18.200 18.200 —

Fiammiferi ed apparecchi di accensione 12.000 12.200 + 200
Cartine e tubetti per sigarette . . . . 2.880 2.880 —

457.006 (13,38) 495.800 + 38.794
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(Segue : Testo del Governo).

gelamento per la contabilità generale dello 
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguarda­
re la scadenza dei (Buoni, nonché l’ammissio­
ne a rimborso delle ricevute provvisorie ri­
lasciate in esercizi precedenti e non sostitui­
te con i titoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato dei 
Buoni, nonché di provvedere, con proprio 
decreto, alla determinazione delle somme da 
corrispondere all’Amministrazione postale 
per le prestazioni rese ai fini del colloca­
mento dei Buoni del Tesoro ordinari.

Art. 16.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, negli stati di 
previsione della spesa per l’esercizio finan­
ziario 1961-62, le variazioni compensative 
connesse con l’attuazione del decreto legi­
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente 
l’istituzione di ruoli speciali transitori —  
sostituiti dai ruoli aggiunti con l’articolo 71 
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 16 — per la sistemazione 
del personale non di ruolo in servizio nelle 
Amministrazioni dello Stato e della legge 
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte­
grative e di attuazione del decreto legislativo 
predetto, nonché le variazioni compensative 
connesse con l’attuazione dell’articolo 21 della 
legge 26 febbraio 1952, n. 67, concernente 
l’inquadramento nella categoria del personale 
civile non di ruolo, degli operai temporanei 
adibiti a mansioni non salariali.

Art. 17.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento dai capitoli nn. 394, 546 e 591 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio 1961-62 a quelli del­
le Amministrazioni interessate, nonché ai bi-

(iSegue : Testo proposto dalla Commissione).

Art. 16.

Identico.

Art. 17.

Identico.
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lanci delle Amministrazioni con ordinamento 
autonomo, delle somme necessarie per l’ap­
plicazione idi provvedimenti perfezionati in 
legge, recanti oneri considerati nelle dota­
zioni dei capitoli medesimi.

Art. 18.

Per l’esercizio finanziario 1961-62 le somme 
da corrispondere dalle singole Amministra­
zioni ia quella delle Ferrovie dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 29 novembre 
1957, n. 1155, per il rimborso degli oneri e 
delle spese da quest’ultima sostenute per 
motivi non attinenti all’esercizio ferroviario, 
sono stabilite, in via forfettaria, nell’importo 
degli stanziamenti autorizzati con gli stati di 
previsione della spesa delle dette Ammini­
strazioni.

Art. 19.

Per l’esercizio 1961-62, le somme da corri­
spondere all’Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato per il rimborso degli oneri e delle 
spese da questa sostenute per l’esercizio del­
le linee di scarso traffico sono stabilite nel- 
l’iimiporto dii lire 32.330.000..000 iscritto al 
capitolo 450 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
medesimo.

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a r i­
partire, con propri decreti, fra  gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta­
tali i fondi iscritti ai capitoli nm. 395, 544 
e 545 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio fi­
nanziario 1961-62 nonché il fondo iscritto 
al capitolo n. 543 del medesimo stato di pre­
visione, anche in relazione alla legge 22 di­
cembre 1960, n. 1600, concernente norme per 
la sistemazione del personale assunto dal 
Governo Militare Alleato nel territorio di 
Trieste.

(Segue: Testo 'proposto dalla Commissione).

Art. 18.

Identico.

Art. 19.

Identico.

Art. 20.

Identico.
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Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz­
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi­
lanci delle Aziende Autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al comma 
precedente.

(Segue : Testo proposto dalla Commissione)

Art. 21. Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento dagli stati di previsione delle varie 
Amministrazioni statali a quello del Ministe­
ro del tesoro delle somme iscritte in capitoli 
concernenti spese inerenti ai servizi e forni­
ture considerati dal regio decreto-legge 18

Identico.

gennaio 1923, n. 94 e relative norme di ap­
plicazione.

Art. 22. Art. 22.

Ai sensi dell’iarticolo 2 della legge 18 giu­
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato, 
a favore del Pio Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma, di cui .all’articolo 3 
della legge 8 luglio 1903, n. 321, è elevato, 
per l’esercizio 1961-62, a lire 249.735.950, 
in relazione all’ammontare delle annualità di 
ammortamento dei mutui concessi al Pio Isti­
tuto per la costruzione dei nuovi ospedali 
in Roma.

Identico.

Art, 23. Art. 23.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge 22 di­
cembre 1953, n. 955, concernente disposizioni 
sull’assicurazione dei crediti all’esportazione 
soggetti a rischi speciali, il limite massimo 
della garanzia statale all’assicurazione dei 
crediti predetti è fissato, per l’esercizio 1961- 
1962 in lire 150 miliardi.

Identico.

Art. 24. Art. 24.

In esecuzione della legge 4 luglio 1959, 
n. 461, è autorizzata l’iscrizione nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio 1961-62, della somma

Identico.
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di lire 3 miliardi in conto del conferimento 
statale al capitale della Banca Nazionale del 
Lavoro, di cui alla legge medesima.

Art. 25.

Il M inistro del tesoro, di concerto con i 
M inistri interessati, è autorizzato a prov­
vedere :

a) alla ripartizione del fondo di lire
24.810.000.000 inscritto al capitolo n. 534 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’esercizio finan­
ziario 1961-62 in applicazione deli’articolo 56 
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla 
concessione idi indennizzi e contributi per 
danni di guerra, modificato dalla legge 31 
luglio 1954, n. 607, f ra  le diverse categorie 
di interventi, distintamente per indennizzi 
e contributi, in relazione anche alle forme 
di pagamenti stabilite dall’articolo 31 della 
legge medesima ;

b) alla determinazione dell’importo even­
tualmente da trasferire ad altri Dicasteri, 
per l’applicazione dell’ultimo comma 'dell’a r­
ticolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di cui 
al comma precedente è data facoltà al Mi­
nistro del tesoro di introdurre in bilancio, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni.

Art. 26.

I  residui risultanti al 1° luglio 1961 sui ca­
pitoli aggiunti ai diversi sta ti di previsione 
della spesa per l’esercizio 1961-62, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito aH’istituzio- 
ne di capitoli di competenza, aventi lo stesso 
oggetto, si intendono trasferiti a questi ulti­
mi capitoli. I titoli di pagamento già emessi 
sugli stessi capitoli aggiunti si intendono 
tra tti  a carico dei corrispondenti capitoli di 
nuova istituzione.

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

Art. 25.

Identico.

Art. 26.

Identico.
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Art. 27.

È prorogata per l’esercizio finanziario
1961-62 l'efficacia delle disposizioni di cui 
alla legge 27 giugno 1955, n. 514, recante 
attribuzioni al Commissario generale del 
Governo per il Territorio di Trieste per la 
gestione dei fondi di bilancio destinati alle 
esigenze del Territorio medesimo.

Art. 28.

È approvato l’unito riepilogo da cui risulta 
l’insieme dell’entrata e della spesa prevista 
per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 
al 30 giugno 1962, e cioè:

R iepilo g o

E ntrata  e spesa effettive

E n t r a t a ................... L. 4.029.989.188.668

S p e s a .......................... » 4:315.156.054.507

Disavanzo effettivo . L. 285.166.915.839

Movimento di capitali

E n t r a t a ................... L. 64.638.868.227

S p e s a .......................... » 514.696.148.446

Disavanzo . . , . L. 450.057.280.219

Riassunto generale

E n t r a t a ................... L. 4.094.628.006.895

S p e s a .......................... » 4.829.852.202.953

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

A rt.'27.

Identico.

Art. 28.

Identico.

Disavanzo finanziario L. 735.2i24.196.058
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T e st o  d e l  Governo TAiB/ELLA B

S T A T O  D I  P R E V I S I O N E  
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962

CAPITOLI Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

DENOMINAZIONE

secondo lo stato 
di previsione 

per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1960-61 1961-62

finanziario
1960-61

si propongono 1961-62 

(Col. i ± 5)

1 2 3 ì 5 6

Riporto . . 20.101.814.800 +  1.462.355.055 21.564.169.855

» 20 Contributi alle spese per l’istruzione pubblica statale di 
pertinenza dei Comuni e delle Provincie (art. 7 della 
legge 16 settembre 1960, n. 1014) ( a ) .............................. »

(a)
+  30.000.000.000 30.000.000.000

20 21 Contributo ordinario a favore del Consorzio autonomo 
del porto di Genova (art. 13 della legge 12 febbraio 
1903, n. 50 e art. 1 del regio decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 66, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898) 4.500.000 » 4.500.000

21* 22* Contributo annuo a favore dell’Ente per la valorizza­
zione dell’Isola d’Elba (legge 31 marzo 1954, n. 82) . . 25.000.000 » 25.000.000

22 23 Contributo a favore dell’Istituto nazionale per lo studio 
della congiuntura (I.S.C.O.) (legge 30 luglio 1959, nu­
mero 616) ............................................................................... 100.000.000 » 100.000.000

23 24 Contributo dello Stato all’Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali quale provento della tassa di circo­
lazione sugli autoveicoli e del contributo di migliora­
mento stradale (articolo 40, lettera 6) del decreto legi­
slativo 17 aprile 1948, n. 5 4 7 )............................................. 181.000.000 » 181.000.000

24 25 Contributo a favore dell’Azienda nazionale autonoma delle 
strade statali (art. 40, lettera a), del decreto legisla­
tivo 17 aprile 1948, n. 5 4 7 ) ............................................. 26.425.411.660 (b)

+  1.435.445.295
(c)

27.860.856.955

25 26 Rimborso di spese e provvigioni per il servizio delle ob­
bligazioni trentennali in dollari e in franchi svizzeri di 
cui è stata autorizzata l’emissione col decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, 
n. 921 e con la legge 3 febbraio 1951, n. 48, e per la ge­
stione delle relative garanzie................................................. 215.000.000 » 215.000.000

Da riportarsi . . . 47.052.726.460 + 32.897.800.350 79.950.526.810

(a) Capitolo che si istituisce, con l’indicato stanziamento, in applicazione della legge citata nella denominazione.
(b) Aumento proposto in relazione alle esigenze dei servizi.

(c) La misura dello stanziamento viene stabilita con l’articolo 9 del disegno di legge di approvazione del presente stato 
di previsione. Di questo stanziamento lire 7.470.009.930 sono da considerarsi spese di investimento, in quanto 
destinate all’esecuzione di opere stradali.
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T e st o  pr o po st o  d a l l a  C o m m is s io n e  TABELLA B

S T A T O  D I  P R E V I S I O N E  
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962

CAPITOLI Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

DENOMINAZIONE

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1930-61 1961-62

finanziario
1960-61

si propongono 1961-62

(Col. i  ±  5)

1 2 3 4 5 6

R iporto . . . 20.101.814.800 +  1.462.355.055 21.564.169.855

» 20 Identico.

20 21 Identico.

21* 22* Id m tico .

22 23 Identico.

23 - Contributo dello Stato all’Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali quale provento della tassa di circo­
lazione sugli autoveicoli e del contributo di migliora­
mento stradale (articolo 40, lettera 6) del decreto legi­
slativo 17 aprile 1948, n. 547) (6) .................................. 181.000.000 — 181.000.000 soppresso

24 24 Contributo a favore dell’Azienda nazionale autonoma delle 
strade statali (art. 26, lettera a), della legge 7 febbraio 
1961, n. 59) (c) ................................................................... 26.425;411.660

(d)
+  1.616.445.295 28.041.858.955

25 25 Identico

Da riportarsi . . . 47.052.726.460 +  32.897.800.350 79.950.526.810

(а) Id e n tic o . . .
(б) Capitolo che si sopprime, e stanziamento che si trasferisce al capitolo successivo, in applicazione del combinato di­

sposto dagli artt. 26 e 67 della legge 7 febbraio 1961, n. 59.
(c) Modificata la denominazione con la citazione della legge 7 febbraio 1961, n. 59, concernente il riodinamento strut­

turale e la revisione dei ruoli organici dell’A.N.A.S.

(d ) Aumento risultante : per lire 181.000.000 per trasporto dello stanziamento di cui al soppresso capitolo precendente, 
e per lire 1.435.445.295 per maggiore fabbisogno (salvo conguaglio (vedi articolo 9 del disegno di legge di appro­
vazione del presente stato di previsione).

N. B. — La numerazione dei capitoli successivi dovrà essere spostata di un numero.


